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vladi, le sì assicurano futuri e solenni 
benefici, mettondola a paro - per la 
grando?:?:a e la potenza - delle mag-̂  
glori nazioni d'Europa, 

Bei nostri Sovrani si commentano ' Non con altre parolo si posBono de- , , ,. - * , ^ 
lauire gii artìcoli, che Tanno pUbbU-P^ *̂'*f' ^ "Pf^- *̂  '^S^^V r^^^l\ 
cando In questi giorni i giornali del- «f.̂ » \ ^^''^^^^ ' «^mpre gloriosi - di 

, VlmvoTo Au.lro-Unsarico, cui fanno ^'^tono Kmauuelo ; del Re s; magni 
ceco quelli della Germania, che s'iu-

PRBZ20 DEhh& INBEU^IONI 
(pagamantqi autipipato). : 

Innerziont di avvis in quarta pàgina cout Vft alta linea 
pubblicazione, e cent. S® per là suocessiva. La linea 
Bta da Xft lettore siono ititerpùtìzìoni, sp&zl in c&ratt 

JUrticoU cùmunScftti cent. t& la linea. 
Koa si tiea conto degii articoli anoaiiQl, a ai respìngono 

affrancato-
X mftnoBcritti anche non pubblicati non si restituiscono. 

per la prima: 
tara compo-

eie dì testino 
^ 

lettere non 

formano ai'concetti della politica, bU 
smarkìaiìa. 

E in quelle note * cosi vibrate, coi 
alte, così gioconde - c'è un armonia, 
una fusione, un acconìo che sorpren­
dono, che suscitano nella mente una 
folla di pensieri berouamtHito lioti» e> 

ficano il carattere leale, franco, ca­
valleresco - della Regina la beltà delle 
persona, la dolcezza e lainagnanìmUà 
del cuore. 

K alla presenza della nostra augu­
sta e'grazìoi^a Signora notla capitale 
austrìaca - a fìiinco del Re - si at­
tribuisce un valore squisitamente 

errori politici commessi dalia Francia- ^ sti - esso, dice - ci ài cerca invano 
Finora sognavasi in Parigi 1* alleanza un concetto politico aerio, che possa 
dei popoli latini, una Intima unione • giustìflc&re la loro condotta. Ciò che 
dogli Stati romani, la quale dovesse | li guida nel loro giudìzio sul conve-
paralìzKare la preponclfìranza de! ger- ' gno dei due Sovrani, non sono già. 
manisrao. T/Italla venne considerata^ motivi di buona politica, ma unica-

atto ostile alla Francia, con cui egli 
vuol stare In pace ed amicizia, .̂  

* 

come il compagno d' armi devoto ed 
ubbidiente della S'rancia ; le sue sim­
patie erario esclusivamente per la na­
zione sorella; ora invece, tutto ciò si 
è completamento mutato in un mo­

mento la considerazione che Re Um-
bf3rto è il figlio dì Vittorio Emanuele 
che Pio IX ha scomunicato- » 

4 

ff • 

Por calmaî o la fantasia dei novel-

m cuore un tumulto di nuovo e inatti *̂ *'"̂ '̂ ^̂ '̂  " un' inUaenza benigna e con-

• 

iteàw speranze. 
Pape, paco, pace :-.Questo grido si 

^ ripeto dovunque per le città dell' Im­
pero - lo. ai ripete, accompagnato dai 
nomi dei Reali d'Italia, corno una 
promf'ssa, com^ un augurio ìmman- | 
cabile. , , 

Noi non esageriamo - non facciamo 
della rettorica - nulla vogliamo ag­
giungere di n,08tro per accrescere il 
valore e l'importanza delle manife-
stazioni di simpatia viva a profonda 
che ci tengono indirizzate dagli Au­
striaci e dagli Ungheresi,/ 

Si leggai^Fdispaccì e si vedrà piut* 
tosto come i nostri apprezzamenti 
siano rimasti di gran lunga inferiori 
al significato dì quelle manifestazioni. 

Qu^to, specialmente, è notevole e, 
KÌngolaro: l'unanime proposito ^della 
stampa dell' Impero nell'evitare ogni, 
allusione che, possa offendere^ nei^ 
nostri Monarchi e nói popolo, ch'essi 
rappresentano, il sentimento della na-
zioualità-

solatrice: è la donna, che inspira gli 
intendimenti generosi, umani, aalu-
tari col fascino della sua grazia o 
delle sue virtù. 

<(La presenza della Regina - scrive 
^ 1 il WUnerhlait - garantisco che non 

al parlerà che di pace, d'amicìzia, di 
felicità. » 

= So Kant e l'abate dì Siùnt-Plorre 
potessero risollevaro la testa dal se­
polcro e contemplare lo spettacolo cui 
nói; assistiamo, alTormcrebbero e^sor 
pròssimo ad ayver^j^il lóro splon-^ 
didp sogno della pace universale. 

Noi - senza trascorrere tant' oltre 
coidesideri e le speranze - facciamo 
voti per la ^prosperità della patria. 

mento, e la republica dev'esaer testi* ; Herì politici, possiamo annunziEire che 
mene, con sua meraviglia, Jdi questo 
mulrtmcnto improvviso di tutta la sua 
politica per parte del Sovrano • dello 
stato creato dalla Francia » il quale 
<f ha rìVi Ito la schiena alla nazione 
franòese. » 

il Re Francesco H, non che il di lui 
fratello conte di frani , come pure 
il Duca di Parma, hanno lasciato 
Vienna fin dalla sera del 23 corr. 
Così cadono lo dicerie che si son fatte 

« ir 

•̂  / 

'per la presenza loro nella capitele au-
i siriaca. {Voc;e) • 

Alcuni.giornali viennesi biasimano ! • ' 
severamente quei giornali clericali i p ^° Frància, i giornali dei partiti e-
qnali parlano con evidente malumore stremi, commentando il viaggio del 
della Visita dei Sovrani d'Italia a ' ^^^^^ Sovrani a Vienna, censurano 
Vienna. 1 nei modi più duri il governo dòlla 

Il Fremdenhlait non dà, è vero, !^^P"^^1*<'^' e dichiarano che gli uo-
aggior valore a queste raanifosta->*"* * ^^ âli hanno rubato alla Pran-' 

^zioni^dl quanto ne attribuisce a quelle eia,l'amicizia dell' Italia coli' ignomi-
degii « irredentisti . italiani j ' creda i"*"^^ avventura di Tunisi, si sono 
però dì essere debitore di una prote- , ^̂ ^̂  direttamente colpevoli di alto 

^sta contro queste inatìifestazioni eie- 'tradimento. 
ricali alia nazione italiana. lì giornale ' 

'Viennese esprime nuovamente la sua ' ^^ National Zcitung crede che la 
soddisfazione per la visita .Reale.. \ ^"'ittfìsa partenza dell'imperatore, di 

I reali d'Italia alloggiano nel ca­
stello imperiale detto Rofburg. 

Unâ  parte di questo castello fu fab­
bricato, nel Z802 da Leopoldo 1 detto 
il Glorioso; della famiglia di Babtìn-
berg» I princìpi di Absburgo rispetta­
rono sempre 1' ecliflcio erotto dai loro 
antecessori. Nella parte che guarda 
a mezzogiorno abita l'imperatore e 
vi. sono gli appartamenti cU : lusso, e 
fra le grandi sale si ammira l8. sala 
dello, cerimonie erotta nel 1805 da 
Francesco I. 

L'fjffo/ftwr̂ i' contiene tre cortili>qua-
dratì : quello del centro, detto Burg" 

« Ahimòl, nell'ora in cui pasaòi 
non vedo S^girarsi, intorno alle muri 
nerastre, che qualche indiYìdtìo equi­
voco di quelli che a. Parigi sì chia­
mano momiGur Al^honse, per non 
scendere anche, più in basso, e ft 
iViehna strizzi o sirahansér, vale a 
dire un protettore della eiguorina Kati, 
cho va lanciando occhiate ai provin-
cìali ingenui che '.a bocca schiusa, 
stanno ascoltando la musica militare. 

i - . ^ 

LETTERE ROMANE 
i . —^ 

Roma, 27 ollohre 1S8L 
^ Le nojyzie dell'arrivo delle Loro 

jj^a'z, ha una statua colossale in bronzo ^^^^^^'^ ^ Vienna non perveranno che 
dell* imperatore- Francesco 1, morto-^^r".^^' ^^ curiosità pubblica è vi^ 

m 

nel 1835. E opera dì Pompeo Mar­
chesi, scultore milanese. Il bàsamenttì 
della statua adi granato con otto bassi 
rilievi allegorici, ed ai quattro lati 
stanno rappresentate in bronzo la Re­
ligione, la Giustìzia, la Pacete la 

yissima, quantunque vi sia la generale 
cortezza cho r accoglienza, si da pa '̂te 
della Imperiale Corte cho da parte 
della popolazione viennese, sarà splen-

,dìda, cordialissima. 
Domani mattina 1 giornali cho uscî -

* * 

« # 

i Germania da Eadón-Barìen si -possa ! mento del giorno. Là c'è il tesoro 
% * 

I ^ I J T* • J * 
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À VIENNA 
-̂  > *^ *^ 

^La JDeùhche ^eitung constata che 
non soltanto i pazzi comunisti che in­
sistono per la fucilazione dei ministri 

Non si domandano - in modo aìcu- rei d*altp tradimento, ma anche ì clr-
no - né rìnuncìe, né abbandoni; nulla cóli borghesi della Francia comin-
si chiede, che non sia onorevole il ciano a seguire con scoraggiamento il 
concedere - e, quasi r Italia fosse i'e- corso degli avvenimenti» Il viaggio 
lemento unico, indispensabile, asso- del Re Umberto a Vienna è dimostrato, 
luto, alla conservazione della pace ; anche dai giornali maggiori della ré-
desiderato, le si prodiga un tesoro di. pubblica, comò una conseguduza degli 

. i facilmente metter, in relazione colla ^ imperiale, che racchiudo le meraviglie 
La ;%«c l^cner-2^ffùtó«rispondeI^visita della coppia reale d'Italia a i.di Golconda; ò'ò una corona di dia-

alia domanda di alcuni giornali fran- Berlino.,L'intervista di Vienna senza, manti -sappiatelo signore - che costò, 
cesi, quale utilità attenda l'Italia dalla esser seguita da una visita a Berlino nei tempi in cui i diamanti non va-

Forza. L'imperatore è in piedi e be.. ranno saran letti con febbrile ansietà. 
nedice i suoi suddlti/L'inscrizione. V interesse destato in Roma e in tutta 
Populismefsixmoremmeum è tratta^ ^̂ ^ nazione dal,.viaggio Reale è grando 
dal Buo testamento. . : i ^^'^^^'^ che, pochi avvedimenti poli­

tici abbia.no susoitato nel nostro paese ^ 
un'interessa,si.vivo, si generale. 

Qui non si crede, alla voce corsa 
in Milano cho l'imperatore, France­
sco àluseppe abbia deciso di accoui" 
pagnare i nostri Sovrani fino a Mi­
lano, per visitarejVespopizìotie. 

Ieri .sera la tega, organo dei re­
to 

Italia 

• E la nell'^o/^wri?, tra quelle mura 
massiccio', fche si .svolge l'avveni-

alleata dell'Austria e della aermanìa, ^ versione che le loro maestà ritorne-
ia4 una mancanza di riguardi ai suoi | ranno prima a Roma per recarsi poi 
interessi, come da parte della Fran­
cia a Tunisi, da parte dell'Inghilterra 
e della Francia in Egitto. 

in novembre a Berlino. 

iquio del sacro.-rp-. •"'̂ '•f'̂ '.':^""-i-w." v w nrma aicuna e 
mano impero; e* è il libro dei^vaa- iJ, manifesto non ò che nn articolo di 

I giornali francesi publicano un te- 1 chiede : 

geli su cui leggeva Cario Magno., 
Un corriapondonte da Vienna gì 

* • • 

Anche il Wiener Ewtrab/aUres\nnQQ 

legramma in cui è detto che i Sovrani 
dUtalia non si recano a Berlino, per­
chè il principe di Bismarlt fece loro 

A P P E N D I C E (35) 

dal Giornale di Padova 

1 

IL LUPO DI 

-•'\ 

ROMANZO. 
L 

La marchesa era ricaduta a se­
dere, ed Ugo s'era gettato in glQoa-
ohio davanti a lei. con la faccia ap­
poggiata contro il suo petto. , 

hi marchesa gli sollevò la testa., 
"" Guardami, gli disse. Da ven-

Vanni, ecco Je prime lacrime ohe 
Boorròbo dai miei oooki I Dammi la 
mano. {E l'applicò al suo petto) Da 

, jveut'anni ecco il primo senso di gioia 
ì^joha ha fatto battere il mio cuprei... 
'^jVienfì'ra le mia aracela!... Da yeu' 
• ̂ jt'aniai ecco la prima carezza ohe.dò 

|e ricevo I... Questi venti anni sono 
jBtatl la mia esplàziojie senza dubbio, 

N perchè ecco ohe Dio mi perdona, per-
MMhè ebco ohemi rendo le laorim^, la 
Tì io ia , le cnvezzel... Grazie, mio Diol... 

\ 

}^ 
Ì Y grazie, tìglio mioI... 

J — ^:^adre ml(il,f. ripetey^i Ugo. 
''^ — . | d io trepaavo all'idea di rivev 

t órlo! ed ho tremato rivedendolo I.Ior 
, J non sapevo.... io ignoravo quaM Ben-
•'^^tìme»ti domlyapp in foado al mio 
, J propria, capre I. Oh! iotl ienédlcoiti 
' "t benedlcioI ,' ^ :i , : 

Io quel momento la campana della 
^ ' cappella s'udì rintoccare. 

• l a marchesa trasalì. 
L" ora dei funerali era giunti. 

-( 

. II corpo del nobile marcheae de Ma-
rivaux e quello del povero Paisant 
stavano per esser restituiti insieme 
alla madre terra. 

La marchesa si alzò. 
— Quest'ora deve essere consacrata 

alla preghiera, dÌBse. Io mi ritiro. , 
•" Io parto domani, madre mia, le 

disse Ugo. Non vi rivedrò più?..* 
— Ohi fiil EÌI gridò la marchesa. 

Oh ! t\\ voglio rivederti l 
, --• Ebbene! madremÌE, lo sarò que­
sta sera all'ingresso dal parco. Hayvi 
un punto che mi è sacro ed a cui ho 
un'ultima visita da fiare. Io vi aspet­
terò là. È là, madre mia, che dob-

gbiamo dirci addio I 
— 01 sarò, diése là marchésa. 
•^ Teaete, disse Ugo, tenete, ma­

dre mia, prendete qttestl brevetttj' 
1* uno è per Federico, l'altro è perii 
marito di Luisa. La felicità del vo­
stri figli sia portata lóro dallo vostre 
mani. Oredetemi, madre mia, è a me 

;Ch^ avete dato di piùl 
tei' marchesa andò a chiudersi nel 

Btto oratorio. 
, ' . Ugo uscì dal castello e s'incamminò 
aùa volta delia: ceumpolà dèi pesca-, 
toro, a Bài io abbiamo,già visto rt-"' 
volgersi una volta, e presso la quale 

.ert^ flsaatb il BUÒ appuntamento con 
Def pruuellea. 

Ivi trovò Sttìnt-Aodrè e Walter. 
'•- 411*0» corivenuta fiérìo floòhtì^, 
De^ Prunelles comparve a cavallo, 
orientandoBÌ del suo meglio per glun-
Keife al sito del rlirovo. 
' Bgli era Benza guida, essendo ac­
compagnato da un solo valletto stra­
niero come Itti ài paese. 

Alla BUS viBta 1 giovani uscirono 
dalla casupola. 

. le insinuazioni dei giornali clericali, comprendere che tale visita avrebbe 
« Esaminando lo asserzioni di que- j potuto essero interpretata corno un 

- -i 

,1 

Il barone li scorse e sproni dirì­
gendosi verso dì loro-

Appena fu ad una distanza conve­
niente, discese a terra e gettò la bri­
glia del cavallo sul braccio del val­
letto. 

"• Perdono, signori, disse avvici­
nandosi a quelli che lo aipetiavano^ 
perdono se arrivo così solo e come 
un esQore abbandonato. L*ora scelta 
dal signore (s'Inchinò d?ivantì ad Ugo 
ehe gli rese irsaluto) era per l 'ap­
punto quella fissata per i funerali dal 
marchese: io dunque ho lasciato Fé-

.dorico all'adempimento de'suoi do­
veri dì figlio e sono venuto sen^a te-
Btìmooio nella speranza d'avere a che 
fare con un avversario tanto gene­
roso da prestarmi uno dei suoi. -

^ - .Noi siamo a vostra diaposislono, 
signor barene, rispose Ugo ;, geco 1 
miei due sowondi. Scegliete, o quello 
clie onorerete della vostra scslta di-
verrà immediatamente vostro padrino. 
' -« 'ò non ho alcuna preferenza, ve 
lo giurò, rispose Dos Prunelles; de­
signate dunque vpi stesso quello dei 
duo Bignòri che deatiuate a jfarmi que-
'sto favore. 

' T- Walter, disse ygo,.passate dalla 
parte del signor barone. ; 

Il luogotenente obbedì. 
-' I due avversari al salutaroap una 
neeonda ypUa. , 
' Ora, Ì8lgaor9> continuò Ugo, per­

mettete che davanti ai nostri testi-^ 
moni rispettivi vi rivolga qualche pa­
rola, non di scusa, ma di spiegazione. 

\ Fate, Bignore, disse Dea Prup 
nelle». 

T- Quando profapiL le parole che 
ci conducono qui, gli avvenimenti ohe 
cono suceesBl da lari la poi arano an. 

; Ì ' 

\ 

cera nascosti neli' avvenirei e l'avve­
nire era incerto, sìsnore, e poteva 
addurre con EÒ la sventura di tutta 
una famiglia. 

Voi avevate dalla vostra la BÌgnora 
de Marlvaus, Faderico, li marchese; 
Luisa non aveva dalla sua altri che 
me. Tutte le probabilità erano dun­
que per voi. 

Ecco perchè io mi rivolsi a voi dl-
rettamftute - infatti m lo cadevo sotto 
1 vostri colpi, per circostanze che vi 
resteranno etornamento ignote, Luisa 
non pciteva BposarvI; se io vi ucci­
devo, la coaa si aemplìfinava ancora 
e non ha biaoijuo di commonti. -

'•, Eacio un esordio che non po­
trebbe esse^ più logico, signore, ri-
apoee il barone sorrldendp e battendo 
il frustino sullo stivale; passiamo, se 
v^ete, al corpo del diacorao, : 

— Ora, ripigliò Ugo con leggero 
Inchino in segno di adesione, tutto è 
cangiato; il marchese è morto, Fe­
derico ha il suo brevetto di luogote­
nente, la marchesa rinunzia ad alT,. 
iearal eoa voi, per quanto ciò fosse 
onorevole, e Luisa sposa il signor ba­
rone Luigi de Saint'André, che, per 
questa ragione, npn vi ho dato per. 
padrino. j 

-^ Ah! Ahi feqe Dea Prunelle*!, eooOi 
dunque il signlfioato del biglietto che 
un domestico mi ha consegnato,atei; 
jnomento in cni lasciavo 11 castê lQf 
Sono sta^o così balordo da prand^^ì^> 
per un differimento 1 Pare ohe fosse, 
un congedo in tutte le forme. Va be­
ne, signore; aspetto la perorazione. 

" È semplice e franca come la 
spiegazione, signore. Io non vi co-
U08C6VO, non desideravo di RonotJcer-
vl; il caso ci ha condotti l'uno in 

« La donna Manca, questo pau­
roso e leggendario fantasma, HO ne 
audrà, questa volta, leggera, vaporosa, 
iettatrice, aggirandosi por i cupi an­
droni del castello ? 

giornale, mal fatto, pieno eli rettori-
cumi e di luoghi comuni. 

Vi" si parla il linguaggio che i Maz­
ziniani usavano prima e dopo il 1859, 
e col quale non ottennero altro scopo 
fuorché di costringere ad uscire dalla 
loro OhiGtìa coloro che volorauo V Ita-
,lia libera e unita. » 

faccia all'altro con Interessi diversi 
e noi Qi siamo urtati, 
i Allora, come vi ho detto, diffidavo 
del destino, o volevo In qualche modo 
aiutarne 1* opera. Oggi tatto è ridotto 
al punto che la mìa morte o la vo-

— Dite al re, signore, rispose Ugo 
j inchinandosi e riponendo a aua volta 
• la spada nei fodero, ohe io sbnP fe­

lice che la spada da lui donatami pgr' 
combattere gii inglesi sia rimasta pura 
del sangue d'uno del miei oompa-

etra sarebbe perfettamente inutile e 1 trìuti. 
non farebbe altro che agglugère un | A queste parole i due giovani si 
po'dì sangue allo acioglimento del salutarono. 
dramma. Francamente, signore, ere- Dea'Prunelles rimontò a cavallo, 
dete che valga la pena di versarlo? - poi, a cento passi della spiaggia, prese 

Io sarei for.so del vostro parere, | direttamente la strada di Vannes -
signore, disse Des Prunalles, se non 
avessi fatto una strada tanto lunga. 
Se non ho i' onore dì ̂ po^are la Bignu-
rìua Luisa do Marlvaux, voglio almeno 
avere il piacere d'incrociare il ferro 
con voi. Non iiaià dotto che la mia 
venuta in Bretagna è stata per nien­
te. Quando vorrete, aigiaore) continuò 
Dos Pruueìles sguainando la epada e 
salutando l'avversario, 
- — Al vqatri ordini, aigaoi" barone, 
rispose Ugo con la steaaa gentilezza 
imitandolo ift. tutto punto, •-'__ _•:•:, 
,,, I dìie glovfini î mossero incontro. 
) Le lame al toccarono - al terza as­

salto, l'arma di Dea Pruiielles saltò 
venti passi Ipnt^not... 

•^ Prima dì metter mano allappa 
da; disse Ugo al,barone, io viiavaT^p 
jOlTertp una. spiegazione ; ora, signore, 
Barel felice sa voleste accettare 7d mìe 
|0U8é. . ^ ^ 

— ;I*tì accetto,, signore, riapoa^ Î̂ eŝ  
Prun'ellea con tutta l'indifferenza co*' 
Qfie se nulla fpase ac^^i^i^tp. Kacco-
gUê e la mia!spa,da, Dicìi., ,. , 

Dea Pruneiiea preae 1* arma dalle 
mani dal servo e la rimifi^ nel ipd^ro. 

Ora, aignori, soggiunse, se avete 
commissioni par Parigi, 4Q vi ritorno 
di questo paafio. 

mentre il domestico andava a cer­
care in tìastetlo la vettura da viaggio. 

— Ed ora, Walter, disse Ugo, man­
date una barca nell'insenatura più 
pro38Ìma al castello d/AÙray. Ohe 

j tutto aia pronto a bordo della fregata 
per levar l'ancora questa notte. 

Il luogotenente ripigliò la strada 
ài Purt-Louis, e 1 due amici rientra­
rono nella casupola. 

: Durante questo tempo, Federico a 
Luisa avevano compiuto 11 'funebre 
dovere al qiiàlé lì'aveva chiamati ia 
eampanna dei funerali.,.. ,. 
, ,11 marchese ora stato deposto nel 
aepolcro della famiglia, e FaisMUt nel-
V»umUe,fllmiterp attinente alla oap--
pella. , . , . ., ;-.,.; .;,""•.; •'., 

>jPoÌ;.rd.tte figli erano.irisaliti dalla . 
loro XB d̂re, oiiaconsagnòaFederico^ 
il brevetto tanto desiderato, ed ac-
coMòra.I^uisa 11 oonsenao coti' inat» 
t e a p , ^ ..- • , . , . . • . , :̂ '. :,• . 

AUpra per evitare il rinnovarsi di 
emoziofliì tanto più putìgenti:iii quanto • 
quelli ohe la provavano ioQonceatrav*-
no in se stessi, madre e figli s'abbraa#it 

j oiarpnp un* ultima volta e ^ ai sepa­
rarono tìon la convinzione che npn 
a\ sarebbero riveduti più. 

• {Continua) 
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Net coli Inètto manifesto ì r r e d m ^ . Canta, li Storia detta tipografia ita- j dante di sangue, prima di cadere ebbe 

sta ai Insulta la Dinasti^ o al s o a ^ ^ . ..to«ajdcata dalcav. AngeloOolomlaJ tanta fom dì adoperare un,a falce 
ohe l'interesae dinastìlPI no%iyn-4l so l^f l s , Intelligente diretWe dèffl aveva ;tó m̂ e feri *gfavè'inw 
tereaae italiano indusse ai viaggi*? ^̂  ^ J I ^ A B ' A Q Ì Ì U .? cliQ B&vk ^ompilataj'.ravyopsario. " . : 
Vienna, quasiché tutta.^lft storiW del, cKl cav, pro^ èeirla». . • [* Eatrarabi sono in pericolo di vita, 
nostro risorgimento noi |fiila àìm-\ In'^tonto tì lavóro del;Oantù, esso-\, FÒRUMPól'OLI, 27.-^ Dallo stosso 
strazione che ia Italia l'interessov è' d ' f t ; pregio Incontestabile. Lo stile : .giornale togliamo la Heguenjp no^zia : 
della patria si confonde sempre," BÌ del dìbiù è Incisivo, la suftparolà.è , Vonne arrosìato anche una volta il 

* mordènte talvolta, ; eevero ma inapar- Vittorino Valbonoai Bocìaìlata. Pratl-

w-

immedesima eoU'ld^res'se dàlia Dì 
nustia. . • • .4«, i.--. 

U manifesto, anche perche man­
cante di Arme, non ha, nò può avere 
importanza alcuna, ma la Bua pubi!-
cazioiiQ conforma cha I radicali a ra-

caui-^iremonol per la ragioBd 
che r accordo dell' Italia coli' xVustrìa 
e colla Germania signìQca l' obbligo 
nel govei^^' nostro di seguire, all'in­
terno e "air estero, una politica pi« 
seria, meno Hacca verso i partiti e-
stremi, più in armonia della passata 
coi vori interossi della ragione e delle 
istituzioni. ^ 

I repubblicani prendono a pretesto 
Trieste e Tronto per le solite decla-
maziom e per crsaro, «e : potessero, 
imbarazzi interaazionali; ed interuial 
Governo,e,alla raouiivchia. Non .è I 
patriotisrao, ma lo spirito settario ohe 
può,; ili questo momento, far risorgere 
questioni di tal genere. 

II niriiio ebbe ordine dal Ministero 
di amentire la diceria:, da me Ieri ac­
cennatavi, che l'ex Re di Napoli si 
fosse recato a Vienna, coli' intsndi-
mento di muovere alle inltuenze onde 
indurre il Governo italiano a scio­
gliere in suo favore" la yertenza fi­
nanziaria che pende da tanti anni e 
cho egli non ha coraggio di portare 
davanti ai tribtiuali. 

La diceria era tanto propagata ed 
avea prodotta sì cattiva impro ss ione 
che ia smentita ufileiosa venne in 
buon punto, dato e non concesso che 
si possa prestar fede, in Italia, alle 

ziale il giudizio. Gli .uomini, ch'legU 
ci tratteggia, cì appaiono interi cim 
tutte le loro colpe, con tutte le loro 
virtù. In alcuni ritratti si vede stu-
dlato V animo, e rivelata quella parto 
di vita^ interna, chs non (lempre è 
dato conoscere in lunga o grave auhitìra 
di'Yolumi. (Il pvQZZo è di L. 4.B0), 

La Storia delie tipografie é dèlie: 
più desiderate, e sarà certo delle più 
attraenti e proficue- Il disegno del 
cav. Colombo è cpmmeudevole, e fe­
lice il ponaìero di commettere il la­
voro all' egregio Borlftu già noto per 
altri lavori storici. Il Bevlaii farà te-
Boro di notizie che gli studiosi e gli 
editori gli invìeranno, e lui atesso 
compirà un giro nello principali città 
della penisola per rintracciare nei 
polverosi scaffali i volumi, e le ci'O" 
nache, e cha gii gioveranno al suo 
Intento. Sarà un' opera che farà onore 
all' Italia e al coraggioso e patriottico 
promotore. Il quale per giunta dedica 
il profitto netto a favore del Corpo 
tipograflco di Milano. 

ìi'istrazione delle dette oorapagriie ' 
venne ora ultimata con gli esercizi di \ 
tiro al bersagito mUUài'e di porta ?ór- * 

Ilo e con la rivls4^,passàta ièi:I in '' 
rato dèlia Valle dfi sig. goneraìé di 

San Marzano còmàìàdantQ intorlhalo 
:^^la nostra divisione militare, ì|^tià-
I p rimase soddisfatasimo dal^Lodo 
ip̂ bn cui anche la terza c a t e g o r i a l e 
^a-vvero sembrava composta 4i.aoldati j 
aii;̂ iani) esegui la Rfiilata od il ma- | 

.ffeggio de l ì ' a rm^^ ' T . ; ' j 

.Còsi a Padova^^toft dappertutto, ; 
i risultati superarono ogni aspettati- ' 
va, e quando si consideri cho il nu­
cleo principale della M. T. è coati- j 
tuito, in tempo di guerra, da soldati . 
obo hasiiO fatta tutta la loro ferma ; 

oata una per^isizione in casa d^'fisi 
sua amante, fu trovata una lunga cor­
rispondenza socialista rivoluzionaHa, 
in seguito della quale .vennero fatti 
altri àrreeti di gociaìistt qua e là In 
diversi paesi della Romagna. 

LEGNAGO, 27. -- Bressan cav. An­
tonio Maria, presidente del Tribunizio 
civile e correzionale dì Legnago.-è^ 
collocato a riposo, a sua domanda, gli j o nall' esercito permanente o nella \ 
ò conferito II titolo o grado onorifico • milizia mobile, c'è davvero di che ! 

[i^. 

di oonsiglìeredi Corto d'Appesilo. 

' "V+l* r.̂ -* * ^ » - ^ ' ^ - L - T É w . - ^ " " r f « 

FRANCIA, 27. -* La fcpG(Jizione|fran-
ceso contro Kairuan non incontrò fl 
nom nelU tuA màifcia veruna resi-

I ^ 

ateuza. 

• E 

I 

t 

rallegrarsi col paese por questa nuo 
va i&tituzione destinata a coopgrare, 
assiemo agli altri grandi Vepartl del- , 
r esercito, alla difesa e alla conser-

I Vazionò deir indipendenza d«*Ua patria-
l i . Ts-ilBiattaaiSo, -— 

ammucidito cho il cav- Linghildal, 
Presidente del nostro Tribunale, fu 
nominato CunsigUore d' Appello presso 

. * . . .1 ' ,-

oreìli doti. Alberto idem. 
Hìcorsì ammo39Ì-l» pap 

Pinati ̂ etroTisciero. .̂ 
; SilvaglFttriìitt^no ìdsfti. 

gno Pier lèdovico, idem. 
so Giovanni Battista iàeial-

a?|rtlnOMl Bortolo ide^. 
;6r.io'||l^|io i^èm. •;.,;, 
lehieì^l^ Gaetano Itjem. 

À&drels Giovanni Battista 
Scrinai Giovanni Battista idem. 
Soranzo Emilio Idem. 
Levi Minai Angelo ceramlssioflato. 
WoIIraaun Ignazio - negoziante 

casse forti. 
Bertelle Pietro macellalo. 
Tógnaìizo Marlamia erbivendola. 
Pertìle-Fai Giuditta prftstinaia. 
Benveni^ti dott. Salom aW. 
Boggìiito dott. Tullio idem. 
Bonìni dott. Filippo idem, . 
Tedeschi dott. Gian Giuseppe ìd, 
Fantoui dott. Carlo idem. 

Ricorsi licenziati : 
j Mantovani Venceslao comralssio-

\ -

Mattato 
ta pperturfì delte Camera 

£. ^ -^-^^^^^. 

Pare che gii Arabi insorti si siano ^ la Corte di Catania, 

E poicliè vi parlo della nostra Espo­
siziono, vi segnalo un lavoro cKe ha 
con essa ÙEia «tetta attiufin^a. Alludo 
alle Confenmso raccolte in un bel 
libro dair editore cav, Ulrico Hoepli 
dì Milano (costa L» 6). 

È un libro che trae ragiono dal luo-
mento, ma qhe ha certo una larga e 
incpntesitata importanza- Voi sapete 
che il Ministero d'agricoltiìra ha pro-

ritirati per cóaceatritrfil in Kafruan, 

— Gambetta» ritornato a Parigi obbg 
un lungo colloquio col presidente del 
ConnigUo, [iiem) 

GERMANIA, 25- -- li Consìglio fe^ 

Abbiamo gì/i ' halio in merci 
CamoIIi Ohiseppe fontlcaio. 
Nicole Giovanni afllUaiuolo. 
Levi-Oivìta Giacemo avvocato, 

i?er Traiate» — Il gig. Lotti CI 

Ora» .secondo 1* Adige dì 'VerouB.^ ] manda una s^a cartolina da Treviso 
sembra che a sostituire il cav. Lìn- \ nella qualo annuncia d' aver fatto 

f 

ghiUhil venga mandato 1' avv. Scan-
dola^ giudicò presso 11 T^bunalo dì 
quella città.^^^^^ 

EdlilIzSa/— Lo case ed i palazsi 
derale» nella seduta del 24, prolungò del vecchio borgo di S.' Giovanni 
sino al 24 ottobre 1882 il pi :colo stato ' di qua e dì là dal fiume - portano 
d'a ì̂écdio per Amburgo. Si assicura j tutti, o quaai,,l'impronta della famosa 
inoltra, che a pròpOsta^ delia Prussia j «tala del tempo» ; sporchi, neri, scro-
venno deciso di proclamare lo stato ; stati nell'intonaco, che meglio non 

dichiara?ionl ufficiose, mentre ntìnne mosso delle conferenjce sulla Esposi-
mentano alcuna neppure le dichiara- zione industriale, 
zioni ufficiali. , * / Queste conferente tenute da egregi 

D'altrondei non ai fece dire dal Go- professori, per molti •rispetti noti nel 

u ••- . • 

verno che esso non ha organi uffl-
ciosi? 

La Tòce deild Verità ùÌG\nhT3L Qg^ì 
non esser vero che il Nunzio Ponti-' 
ficio a Vienna abbia ricevuto l'ordine 
di allontanarsi dalla sua residenza du­
rante il soggiorno dei Sovrani d'Ita­
lia, ì quali, fra parentesi sono anche 
Sovrani del Nunzio monsignor Vànu-
tolli» che è ronianp e quindi, spinte 
0 sponte, cittadino del regno. 

La Toce avrà ragione di smentire 
quella notizia che circolava in Roma,̂  
ma si può esser certi che se il Nun­
zio non partirà da Vienna, sarà, però,^ 
introvabile in quel giorni e si può 
esser sicuri che non si metterà alla 
testa del corpo diplomatico straniero, 
quando questo si recherà a Corte ad 

.osj^equìare gli oppiti augusti dell'Im­
peratore. Oh! monsignor Vanutelli non 
sì troverà quel giorno! 

IntantOj la Capttale che avea pro­
pagata la notim, inalate e dichiara 
che la mantiene contro qualsiasi smen­
tita-, Slccorao quel giornale ha, odal-
m é ^ l i crede che abbia relazioni col-

pampo scientifico, vi danno la mi­
gliore e la più larga rassegna delle 
còndizjoiìì e del propiresso delle natie 
iiidustrie, dei nostri studi. Tale pub-
biicazione è il più durevole e dotto 
ricordo della Esposizione, e autoriz­
zata dal Ministero, ha il vantaggio di 
presentarvi le conferenze tenute, e 
concesse alle stampe dagli ìstessi au­
tori, i quali le hanno in qualche punto 
introdotto ancor più utili dati e os­
servazioni. Eccovi i titoli di ci£(souna 
conferenza- Boito, « Industrio artisti­
che» -Borghi, tì; Industria del cotono»-
Cavaliere, «Macchine motrici a va­
pore* * Clericetti, *Sui grandi ma­
nufatti eseguiti in Italia negli ultimi 
anni » - Colombo, « Progressi compiuti 
nell' industria delle macchine dall' e-
poca dell'Esposizione di Firenze ad 
oggi» - Errerà, «L'istruzione indu­
striale:^ Fambri,«Armi portatili» Gab­
ba, «Industrie chimiche »̂  - LorUj 
« Materiale ferroviorio » - Sacchi, «In­
dustrio edilizie y> - Saldini, * Progressi 
di alcuno induatrie meccaniche > -
Zoppettì, < Industrie estrattive d'o-

d'assedio ad Harburg, perchfì molti 
socialisti espulsi da Amburgo si rifu­
giano cala. 

IRLANDA, 25. — È stato arrestato 
il dott- Kennuy, tesoriere della lega 
agraria- A Dublino vennero operati 
molti altri arresti fra i partigiani della 
lega. Fu incarcerato aiiche Wall^ di­
rettore del gioruaio Rosocommon He, 
rald. 

si potrebbe dedidorare, - So a questo 

fluo a quella città un occellente cam­
mino e assicurai che arriverà a Trie­
ste prima del tempo stabilito, 

AUSÌMIS' fulaiaiuasaSc. A Vighiz-
zolo d'Este due fanciulli, il primo di 
un anno d'età, il secondo di dodici, 
colpiti dairangina, morirono dopo un 
sol giorno di malattia. 

A|ìOplcHHta. ' A S. Giustina in 
Colle, la donna Zanchin Marianna, 

si aggiunga 1' angustia estrema ^di ; ̂ ^^^^ ^d un fosso, ,viciuo alla sua 
taluni punti della contrada, parrà fa- | casa, per lavarci della biancheria, fu 
cilmeute che a S- Giovanni - in pie- 1 p^esa d'apoplessìa e cadde nell'acqua, 
no secolo decimonono - s'ò ancora \ d'onde venne odtratta cadavere. , 

: L a C^^ i f r ^me i | 5 l p u t a t ì è 
convocata in p u b b ì t t seduta il 

Jgìorno'di gióvMì I r i d a i pros­
simo noVeinbté, JAIÌQ oro duo 
pomeridiane: 

Ordine dl«l gloirao. 
3. Sorteggio pel rinnovamento degli 

Uffizi/ — 
JOUcumone dèi disegni di teg0& 
2* Ordinamento dell' Amministra­

zione dei Lavori Pubblici e del Corpo 
del Genio civile fl4) ; ' 

,3. Facoltà al Governo di pubblicare 
e mettere in esecuzione il Codice di 
Commercio (104) ; 

4. Rioniinamonto dell'imposta fon­
diaria nel compartimento liguvo-ple-" 
raontese (84) j 

5. Abolizione del contributo (ra(.ij",zì] 
pagato da alcuul Comuni delle prò* 
vincie napolitaue (.̂ 9) ; 

6. Bonifioaziono dòlio paludi e del 
terreni paludosi (18) ; 

7. Sullo Bcrutìnio di Usta (38 ter.);-
8. Trattamento di riposo degli operai 

permanenti di marina e dei lavoranti 
avventizi di esaa (130 IZ'à). 

N.B. Saranno ulteriornionte?'̂ (S(.̂ n7/Ì 
_ - L , 

in capò deli'ordine del giorno quei 
bilanci le reiazloni de'quali sieuó pre­
sentate tre giorni prima della convo­
cazione. Il pt^esidente 

.D, F A U I N I . 

VIAGGIO DEI SOVRài! 

j i 
J > 

ATTI UfFTOIALI 

La aasxetta Uf^ciale àol 26 ot­
tobre uontieue : 

Nomina nelP Ordine della Corona 
d'Italia. 

,H. decreto 8 agosto cho erige in 
ente morale la scuola d'Istruzione ed 
educazione popolare Ladmì la Assìng 
in Fìrenze-

R, decreto 7 luglio che approva il 
regolamento per la collezione dei posti 
di $tudìo Corsi, nelP Università dì 
I loma. j 

R. decreto 20 agosto che eriga in 
corpo morale il pio lascito del'a fu 
couteasa De Capoa per doti di mari­
taggio alle donzelle povex'e di Campo­
basso; 

Disposizioni nel perdonalo del mini­
stero della guerra. 

addietro di qualche secolo in fatto di 
edilizia. 

Quindi - se per avventura qualcu­
no dei proprietari si muove un po­
chino a ripulire le sue case - c'è da 
meravigliare - da sorprendersi addi-, 
rittura se imprendono e compiono 
qualche restauro con garbe, con de­
coro, con proprietà, , 

Questo è accaduto a nor ieri, men-
I j ^ 

tro andavamo girou^ando oltre Bac-
chigllone. 

Scendendo il borgo, abbiamo veduto 
s, dostra - quasi dì fronte alla piccola 
chiesa di S- Giovanni - un nuovlasl-
mo edificio, che spicca grandemente 
fra quelli cho lo fiancheggiano, - Pri­
ma, sullo stesso luogo, eravi una pa­
lazzina * stilo dei Rinascimento dalle 
forme pure ed eleganti, ma ;in disor­
dine massimo-

I signori conti Lazzara affidarono 
air egregio umico nostro ingegnere 

Cìuerra oivIKe ? , - Il tranquillo 
e allegro paa^e di Ponte di Brenta 
minaccia di divenire il teatro d' una 
guerra civile. 

Due partiti opposti - V un contro 
l'altro armati - si promettono reci­
procamente le busse a cagione della 
nomina del parroco del luogo - av­
versata, 0 favorita, secondo gli umori 

• e le simpatìe. 
Sappianao che " a prevenire ogni 

disordine - fu mandato colà un Dele­
gato di P. S- con un manipolo dì 
guardie e Carabinieri, 

A l Dttlo. — Domani, domenica, 
alle ore 6 pom. concerto della banda 
cittadina - fnochi dì bengala e arti-^ 
ficio. 

Cua s t r age . — Un' inaudita par-
ùoficìria fu comraes.sa alle 9 di sera 
del 23 ciorr., a Varpalota (Ungheria). 

1 Si hanno da deplorare novo vittime. 
Gahriela Banvenistì la rifabbrica del- ; Si rinvennenj asb-aasinati ii veccliio 
1" edetlcio, ed egli la condussa a ter- G. Gold d'anni &3, siio aglio ammo 

t--^^;£rz^^jSf:n^JSliS^^'i^'^r:^'j^^X.':v^^ ..-j:^^r./_i^-r.rrr,VL'.L' ^"i 

l'onor, Zanardellì, così si considera rlgine, minorarla »-BertoUn_i,« Indù-
come non priva di fondamento la dì- strìa e civiltà- p Le conferenze sono 
ceria.^^ " ;. precedute da una pregevole introdu-

CEOMCA f^T'̂ ^^ADIBA 

T -

La Capiiaie stessa vorrebbe smon- zione del senatore Brioachi. 

u^i^ ^ 

tire la notizia data dall'Ageu/iìa Ste­
fani che la presidenza del Consiglio 
durante l'assenza delVonor. Deprotis, 
sìa slata d-̂ forìta, non all'onor, Zâ  
nardellì. ma al gen. Ferrerò, ministro 
della guerra. 

Eccovi un saggio di alcuni modesti 
lavoretti, che raccomando alle, fami­
glie e. alle scuole; E. Ratti-Ferri, 
«Bene e male, cento raccontlni por 
fanciulli » Pprnarì, « La pìccola chi­
mica ly - Thevenet, « La Scrittura » nor-

mine nella parie esteriore - poiché 
r interno è tuttora in lavoro - sulle 
tracoie dell'antica, con quell'intelìi-
genza delle cose belle che diatingue 
r amico nostro. 

Il fabbricato ha là facciata ristretta | tri suoi figli, fanciulli da 1\% a 12 anni 

gliatpe la figlia adottiva di quest'ul­
timo, una giovano o bella ragazza di 
19 anni; la nuora vive ancora, si di­
spera però di salvarla; la dì lei figlia 

i quattordicenne ò agli estremi- Gli al-

Ohe si debba assistore, anche per me proposte ai docenti. - Giovanuini, 
questo, a qualcuno del soliti pettego- € l racconti delle Nonne» Montini, 
lezzi ministeriali? Pare di sì. J * L'uomo e ì suoi doveri.» 

Come ieri vi scrissi, avea prodotto 
buona impressione V incarico della 
presidenza interinale al ministro della 
guerra. 

'ir^h"-

^ m^ ri 4 ' K*-. .̂ L̂HT.vrt-;' ,'i''::T:'-^,:TT^zr^^^r^.-jrJ:r^jrz,:r..'-^t 

Lettere Milanesi 
^ ^ 

, ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALUNA 

{Gorrispond. del Giornale di Padova) 
• ^ ^ ^ M — 

Milano, 87 ottobre. 
(D) - Non sì pnò meglio occuparsi 

di una Ditta esposltrico se non par­
lando dei suoi prodotti, e poiché qui 
trattasi di discorrere di una Casa edi­
trice, parlerò del suoi libri. Senza 
onìettere. le buone occasioni di pub­
blicare lavori di qualche mole e di 
una notevole importanza nel campo 
scientifico o letterario^ la Ditta Agnelli 
ài Milano, in generale attende Q con 
molta fortuna alla stampa di libri sco­
lastici ed educativi. Di questo vi dirò 
qualcosa più avanti. Mi premo anzi­
tutto segnalarvi due opere di speciale 
merito : / oaratteri storici di Cesare 

iSOTl^Ua I T A L I A N E 

j ,t̂ ROMA, 27. -^ Il Papa ha ricevuto 
i ieri in uàìenza speciale Don Oscar Hor-

denana, ministro della repubblica o-
rìent&le dell'Uruguay, in missione spe­
ciale presso la Santa Sode, 

Il Big. Hord^inana presentò a Leo­
ne XIII il personale della Legazione, 
e dopo aver ricevuto 1* apostolica be­
nedizione, andò ad ossequiare 11 car­
dinale Jacobini, segretario di Stato. 

; - n comm. Bennati, già direttore 
delle Glabelle, è morto stamane. 

[Lombardia] 
OASTROOÀKO, 27. • - Scrive ììRa' 

mnmte: 
Vn brutto fatto ha contrìtato il 

paese.'Un giovinetto socialista faceva, 
dìBOorrendo in una comitiva, alcune 
osservazioni e critiche sul Saffi e sul 

• r 

Fratti, ed un operaio mazziniano lo 

vili 
E NOTIZIE VARIE 

Una p r o t o s t a : Sciuviamo in re­
laziono al brevissimo emmo da noi 
ieri pubblicato. 

Un periodico cittadino stampò nella 
sua cronaca dei giorni scorsi due ar­
ticoli intitolati: « Certi furieri i^. 
Quegli articoli vennero giudicati of­
fensivi per tutti i sott'ufficialì dell' e-
serclto e ne fu chiesta soddisfazione alla 
Redazione del periodico suddetto. Tra i 
sott'ufficìalì - appartenenti alle di­
verse armi che compongono la nostra 
guarnigione - si presentò, a difesa 
dell' onore dei propri compagni, an­
che il sig- Sergente Angelo Rìbera 
del 39"̂  Fanteria, dal quale abbiamo 
ricevuto la lettera di protesta, cui 
ieri volevamo riferirci. 

In questa lettera li sig. Ribera di­
chiara non essere conformi a verità 
le asserzioni dèi periodico cittadino 
e vi fa contro ampia e recisa prote-
sta. 
_ Lo stesso Big- Rìbera poi c'Informa 

che la Redazione Jdel giornale, che 
pubblicò gli articoli controversi, s' ò 
dichiarata disposta ad offrire una con­
veniente soddìsfa/ioiiB. 

E per noi 1' argomento è esaurito, 
HSlllzla TerriSoi-lale, — Come 

avevamo preanunciato, le due compa­
gnie di terza categoria prestarono farine. 

alla lunghe?:za d'una stanza di comu­
ne capacità ed è diviso in due pianit 

Lo adornano con armonia di di­
segni - ì graillti ottlmamonto con­
dotti dal pittóre Salvador e una ele­
gante figura di donna, cho campeggia 
nel mezzo della facGìata, sur uno 
scudo dalle tinte dorate., 

Gli stìpiti delle flnestre - dall'arco 
dolcissimo - furono scolpiti a rabeschi 
dal bravo Bertocco, allievo della no-
tra scuola di disogno, e completano 
le parti rimanenti del'e gentili deco­
razioni. " ''tmm% 

Cosi ci sembra che l'ingegnere Ben-
venistì - coadiuvato da artisti valen­
ti - 8ia riuscito a dare nuova e lofle-
volissìma prova dolio sue felici atti­

tudini por l'architettura e dojramo­
rosa diligenza ch'egli ripóne in tutte 
le sue opere. 

I[3.o>l4tfitt <ìl ntcfìliozza fU'tbilò 
— La Oommiflslone Comunale di I 
grado per T accertamento dei reciditi 
di Ricchezza Mobile, nella seduta del 
34 ottobre 1881 ha emesse le seguenti, 
decisioni. 

Ricorsi ammessi per intero : 
Camerini conte Luigi - Ricevito­

ria Provinciale. 
Frizzerln dott. Federico avV; 
Donati dott- Marco avvocato. 

* Goletti dott. Domenico idem. 
Monicl dott- Giuseppe idem. 

I Da Vanzo Ferdinando - vendita 

e due domeaticho sono anch'essi gra­
vemente feriti, 

È incomprensibile come a quell'ora, 
in cui quasi tutti vegliavano ancora 
un si nefando misfatto abbia potuto 
compiersi. Gli assassini lasc^rouo J l 
tutto nel più gran disordine-

li misfatto fu scoperto domenica 
mattina per caso. 
. Una dello domostiche depose che 

verso le 8 dì sera fu picchiato alla 
porta, ed avendo es-a domandaitp chi 
fosse, le venne risposto: a Lasciami; 
entrare, ho ila fare qualcosa d'im­
portante. » La fantesca aprì la porta 
ed entrarono duo uomini che non fu 
possibile riconoscere nelle tenebre. 

Le dpmestìche furono aflerr^to e 
costrette a tacere con minacoie dì 

h " - I 

morte, indi legate ed imbavagliate. I 
due assassìni entrarono nell' abitaxio-

I 

ne, un terzo vegliava. Frattanto ì due 
legarono la famiglia, dicendo che non 
avrebbero tolto la vita a nessuno, 
piesero tutto il danaro e principia­
rono quindi l'inaudita strago. Gli as­
sassìni, a quanto â êr̂ acQuo le 4<>nie-
stiche, non sono contadini. 

\— Si telegrafa da Budapest, 26 ot­
tobre ; 

, L I I 
L 

, Fu arrestì^to X' autore principale 
delia carneacina di Varpalcta. 

I È un giovano di noma Koster; ha | Oor'te^a 41 Stato. 

^ 

V Agenzia Stefani ci manda 
i seguenti dispacci : 

Vienna, 28. 
• I fogli vionnosi senza distinziono di • 

colore salutano calorosaimente i So­
vrani d'Italia; narrano i'accoglienxa ' 
entusiastica da Pontebba a Vienna i 
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che attesta là gioia della,popò!azloóo 
della monarchia por la risoluzione 
di UmberCó di stendere la mano al­
l' Imperatore ih seguo di alleanza di 
amicìzia, di paco, ^ ' • 

Il FrendemUatt dice spettare a 
.Ilayraerle^ìl merito cfi" avere convinto 
gii uomini di Stato italiani del desi­
derio -'f̂ inceî o dell* Austri a ̂ Ungheria 
di vivere in pace'ed amicizia coli' I-
talia, 

D'ora innanzi l'Italia procurerà 
d'accordo con la Germania e l'Austria-
Ungheria di evitare tutto ciò che 
turbi la pace. 

11 Wienerblatt dice che lo scopo 
della visita dì Umborto non è per in- . 
traprese guerrésche, né progetti rea­
zionari-

La presenza della Regina garantisce 
che noh fii parlerà che di pace, d 'a­
micizia e di felicità. 

La DeuiscJiG Zeihmg dichiara che 
chìutlque stènde la destra all' Impe­
ratore con propositi di pace h ramico 
benvenuto, apocìalmenio quando è un 
monarca il cui trono ha per bnse il 
rispetto alla libertà e ai dirit*' del 
popolo. 

L'antagonismo esistènte fra le di­
nastie dì Savoia e d'Absbm'go quando 
l'Austria difendeva il diritto divino e 
l'assolutismo e il Piemonte inalberava 
la banrììera della rivoluzióne nazionale . 
è cessato dall'epoca in cui V Italia 
vide esaudirsi i suol desideri. 

Non crediamo soggiunge il giornale 
che trattisi di stipulare un trattato 
scritto. 

Il viaggio del Re vale piii di qual­
siasi formula dìplomaticìa.che l'Italia 
ci offrisse. 

L'jE'̂ i;m*tó/f., illustrato pubblica i 
ritratti delle Loro Maestà italiane. 

" - ^ I ^ 

Vienna, 28. 
r I • L 

Ai ricevimenti di ieri alla stazione 
assistevano anche gli arciduchi Ra­
nieri e Ferdinando (i'I^ste; gli arci-, 
duchi Carlo, Luigi e Alberto Ranieri 
portavano il collare dell' ordine del­
i-Annunziata, l'arciduca Gu^Hohno il 
cordone d«i Santi Mauî izlo Lazzaro. 

Negli appartamenti del palazzo im­
perlale eransì riunite anche le arci­
duchesse Maria Teresa ed Elisabetta. 

\ — I 

Segnalato l'arrivo delle Loro Mae- ; ' 
Sta, l'Imperatrice si recò alla scala. 
per riceverle e salutarle. 

•In seguito le LL. MMÌ si recarono 
nella camera degli Specchi ove ebbe 
luogo la presentazione dei dignitari di 

Domenica scorsa, asaierae alle seconde 

1 

redarguì. Di qui fra 11 mazzinìauo ed categorie, il solenae giuramento di-
il socialista aspro parole o poi ai fatti, nanzi al sig. Comamiauto il 39̂  faa-
II mazziniano sparò due colpi di fucile teria, presso cui sì è formato il re-
ai socialista. Questi barcollaudo agrori- parto locale di Milizia Territoriale, 

t 

Cosma dott. Giulio avvocato. 
Monaco dott. Marco idem. 
Romano dott, Giulio Idem. 
Leoni dott, Giuseppe ìdera. 
Lappo dott. Anselmo idem. 

appena 25 anni. 
Fu posto a confronto colla serva 

tuttora vivente della famigiìa assas­
sinata e venne da lei riconosciuto. 

Pare che l'assa-ssino assieme a due 
I complici, abbia nascosto il bottino I 

l 
nei dintorni di Weis^onburg, 

Fra i personaggi principasob^ pre­
senti vi erano anche ì prìncipi - Leo­
poldo e Luigi di Baviera, tuttli mini­
stri austriaci e ungheresi, Tisza, Ore-
zy, Szeneny, Szapary, e Tarcìduca Ra­
nieri. I saluti furono cordialissimi. La 
Regina baciò l'arciduca offrendogli la 
guancia sinistra. *̂  

o --'.'• 
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AtlorquajìdQ.rXmp^ratotio,. dando II . ger,.aL,pi:'ÌliJo piano la vedova di Hay-
tiracoSp alla Regina o anguitu dal.Ro 
Umberto, dall'aróidiica Rodolfo scoaB 
la grande gradinata dóUa ^tìzi-mo; Il 

merle ricovotte i Sovrani che espres­
sero le Ipro condoglianza. Uscirono 
dai palazzo dopo che l'Imperatore 

numeroso o distinto pubblfòo^luriUo i rocosst a viBÌtars la vedova 
nel veiatibolo scoppiò in grida éntusia» 
fltìche di viva Unibertp^ i^ha Uar^ 
pherithi ^i^ct Francesco Giuseppe. 

Aìla cena di trenta coporti servita 

à Sovrani d'Italia dopo sì sono re­
cati a visitare gli arciduchi ft^^rltoì^ 
narono a palazzo alle ore 4, 
• Depretjs e Mauciaì un'ora, dopo 

nella ^ala di marmo del. pala^^o impe- I ^iezzodl si recarono al raiiiiì^tero dogli 
riale il^ésero parte il i e e la'Regfna esteri e coèferlfrono un'ora ^5^cap| 
seguiti^ dai personaggi! 4él loro ser-
v i z m - : ..• ]..-.-. - , 

La rivista di quest'oggi al campi? 
dì Marte detto la Sehé^etz, in onore 
dei sovrani d'Itaiia, fa laptii brillanto 
che Vioann ubimi re 'nta dopo ÌI IS73. 
Folla enoraie malgrado infreddo. Allo 
8 di mattina le.truppe comiiiciiirono 

.1 

ìì^iono Kall&y e col coate Wolhe: 
stoìn. Questi più tardi restituirono 1̂  
visita al miriifetri Milani. ' >^' I 

Il conto Audrasay visitò j rainlstrì 
Italiani e lasciò lo carte per i Sovrani 
d'Italia. 

L'ambasciatore di Francia Duc-hatel 
e il ministro di Serbia Cliristich la­
sciarono le loro carte per i Sovrani 

; id^eHo^w'fpói'^rà materia>mD'' 
dica; . '• ••; 1 .^n .1 • :,% , • 

' Veronese' p^T\^ l | | ^ à ^ < ^ ó i r m ' ' 
toàlittoft. 
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Dispacci DEÌL4, PATTE 
(Agenzia Stefaùì) •̂ •̂ -' 

! • 

a sniaro da Sehoonbrunn: ti primo ! ̂  visitarono i miiiiatrì d'Italia, 
corpo era comandato , dall'aroiduca.| Duchatol ebbe una brave conferenza 
Giovanni Salvatale ed ^ era composto | OÓU Kallay e visitò la vedova di Hay-
di 13 battRgltorii a mezzo dì fantorla, miirlo. 
U socoado sotto il cooiaado'del Rena- Ai pranzo di famiglia nello sala 
rale Gerlich ed ora dì duo battagUddi ] Alessandro alle 5 pom. assistavano 
di artiglieria con 96 cannoni, il terzo ' 21 persone, i Sovrani d'Italia, d'Au­
di cavalleria- dòn 18 aquadroni ap- \ stria, i principi ereditari, il principo 
mandato da Pìiilippovlcli. Le tnippo j mjgi Q Leopoldo dì Baviera, gli ar-
stavanò senza mantello con i sognali | ciduclii 0 lo arciduchesse. In una sala 
di campo. Alle ore 9 il sèguito si ri-1 ,.fcina v' era la tavola dei maresoialli 

Vietiim 28. 
Oggi pranzo-diiamìgli?' .-li 'Im-

.paratore cedeva nei mezzo della 
feyok, avendo a dest ra la Ro-

, g m a d Ital ia e D0| il pr incipe 
I I Ì R I G I , 2^} i àolti deputati éleg- ^ ò d o ì f o ; e ̂ i t ó sìrMirk l a prin 

g44fino Gainbptta presidente provvJ- OJpessà Gisella:, R e Umberto 
Rorìó. : ^ s tava di rimpetto all 'lmpo^'atòre 

PARIGI, 27. - tilBpàcci da, Tunisi con l ' Imnera t r ìcè a .sinistra e 
dicouo che Ali trasportò il campo a 
Zagtiuan, Tutto è tranquillo nei dln-^ 
torni. Ali assicura che gli insorti, che 
opposero qualche resistenza ai fran­
cesi a Foumellt.a^ba, sono in ; fuga. 
Se il governo tunisino-non trova de­
naro ' temonsi moltissime diserzioni. 
La colonna Etienne è giunta a Sidìel-
hain. Gli impiegati telegrafici giunti 
a Tunisi andranno a porre .un tele-

nI.'!tro degli "estorl spiega la 
condotta del governo su questi inci­

di denti. 
Soggiunge che i fautori dei disor-

didi furono puniti e dichiara che non 
si può intervenire nella polìtica,in­
terna dfdritalia. • ' : 

L' emeiidameiito è respìntceon voti 
S04 contro 28. 

Chiudendosi f Is^tmtìom 
I t i mctSixNO 

IL 1° NOTEMBRE 

1 ^ - " . .7 

'-ff^.-^% V-t-

univa presso 11 Oìmitero di Schmelz; 
fra ©sai erano il capitano della guar­
dia barone Kullsr, il prìncipe Thurn, 
11 ministro della guerra, il capo di 
stato maggiore, il capo del gabinetto 
militaro dell' imperatore» moUL gene-
rali, Robillaut e Lanza in uniforme, 
e tutti gli attachés militari dello ara-
basciaie eslero. ' » 

Mie 9 li2 giunsero gli arciduchi 
Rodolfo Eugenio Carlo» Stefano, Gu­
glielmo, Ranieri e il -luca Luigi di 
Baviera. Alle ore 10 giunse ì'impe­
ratore In carrozza con Umberto a de-
stra,saUitatÌ da vivissime acclaniaziom. 
Poco dopo due eriui paggi giunsero con 
la Regina e le aroiducliesse Stefania, 
Maria Teresa e Giseiia-

Oqminciò la rivista al suono del­
l' iuny nazionale. 

I -2 

0tìpo il defilò delie truppe le Loro 
Maestri, i pr|3^qipi eAe principesse ri­
tornarono a palazzo sempre acclama-
tìssiml. 

Diirante il defilò Rodolfo parlò lun-
gampute con la il^gina che calorosa-
irièàle venne acclamata. I! Re tornò 
in carrozza coon l'Imperatore. 

noma, SS. 
Si legge nella Gazetla Ufp-ciale ; 

Vienna, SS, oiiobre 1881 
ore 12.55 {sera). 

I Sovrani giunsero ieri' sera alla 
stazione ove furono ricevuti dal­
l' Imperatore e dagli Arciduchi ; alla 
Burg dove erano aspettati dall' impe­
ratrice e dalie Arciduchesse. Segui­
rono le pre^entuzioìii d'uso dei digni­
tari e delle rispettive Corti. 

II Re e l'Imperatore si trattennero 
lungamente in moilocusì amichevole e 
cordiale che dimostrarono veramente 
ia loro sincera soddisfazione di tro­
vargli insieme. 

Stamane il FremiienMdtt dice : 
«Le accoglienze fatte al Qgìio dì 

Vittorio Emaunal(j concordano mira-
hilmente con 1" aspettagloue e ìe'spe­
ranze fondato dalla grande maggio­
ranza del popolo italiano sul viaggio 
dei Sovrani. I due paesi non hanno 
ragioni di diuMtìii?.a, ma bensì nume­
rosi intei;ea3i i quali li (consigliano di 
tenersi amici, rigiorni che Umberto 
vuol paŝ -̂ aro a Vienna aono brevi, ma 
non audranno perduti per la pace di 
Europa/Nello stringere M mano a 
Francesco Giuseppe, il fi^^lio dì Vit-

^ torio Emanuele stringe virtualmente 
\ anche quella deirimperatore di Ger­

mania. D' ora in avanti] V Italia, in 
unione all'Austria-Ungheria, e alla 
Germania, cercliarA d'impedire che la 
pace in quuUiaìii modo venga turba­
ta, ciò ohe attribuisce al convegno un 
interesse europeo se i tre Stati non 
vogliono nessuno guerra. « 

Anche gli altri giornali della matti-
na, dì Vienna, esprimono aontimentl 
amichevoli o di simpatia per Vltalia. 

Torinol 28: 
Annurtziasl che i Sovrani sono at­

tesi a Torino appona. ritornati da 
Vienna. 

'- rtenna, S7- ' 
Dopo la rivista l'Imperatore recoasi 

a visitare !a Roglua Margherita-^ 
ìld^imer ebbe luogo nall'apparta­

mento del Re ^ '̂̂ ^*'̂ ^t\): ad esso assi­
stette Robìlant/Dopo là R'Sgina rice­
vette la signora Robilant e si trattenne 
seco quasi mezz' era. 

I*Sovrani d'Italia ricevettero gli 
arciduchi Oarìo Lodovico e Ottono. 

Alle ore 2 e l i2s i recarono a vi­
sitare la vedova Haymerle. Ricevuti 
nel vestibolo del palazzo dei ministero 
degli esteri j dal fratello maggiore dì 
Hayraerlee dal coi?nato barone Krlan-

di 45 coperti- Vi erano Invitati l mi-
nisiin d'Italia, d' Austria^ i seguiti del 
Re e delia Regina, gU addetti militari 
e 1 dignitari di Corte. 

Il Re Umberto ricevette dopo mez­
zodì i ministri comuni o i ministri di 
Austria-Ungheria. 

Vienna^ 28. 
Stamane fu compinta la visita mi­

litare j l'Imperatore ha nomiuato Re 
Umberto pi'uprìetario del Reggimento 
fanteria Num. 28 di guarnigione a 
Boudwors, 

li Re dirìgeva tosto un cordìalissì-; 
mo telOf^iamma al Comandante del 
reggimento. 

» » 

VAdrkiiico ha per tolegram-

m a qaest i particolari : 
Vienna, SS. 

Durante la rivista l'Imperatore,con­
verto lungamente con ia regina Mar­
gherita. 

Un incidente caratteristico. Quando 
il Re stava per montare a cavallo.per 
assistere alla rivista il oa vallo 8 ì è 
adombrato alla vista dell'elmo del 
Re, che era sormontato da un' pen­
nacchio bianco. Il Re si è lev£ito l'el-
mo- Tranquillizzato il cavallo egli vi 
montò e poi si rimise l'elmo. 

Si afferma che Umberto verrà no* 
minato colonnello d'un reggimento au­
striaco-

OggiDepretis0 Maocml tennero una: 
conferenza, che durò due ore, con 
Kallay, cui è affidato VinterHm del 
ministero degli esteri dell* Austri a-Uu-,, 
gheria, e Wimpffoa ambasciatore au-
austriaco al Quirinale. 

I ministri Depretitf e Mancini con* 
forirono oggi col conto Audrassy, che 
qui si ritiene riassumerà il ministero 
degli affari esteri. Poscia i ministri 
ebbero un udienza dal Re. 

Si è notata nei circoli di Oorto la 
lunga conversazione cha^^be luogo 
og;;ì, fra il Re o T Imperatore, alia, 
quale non assistette alcun personaggio 
ufilcìaie. 

Forma oggetto dì gran-li commenti 
noi drcoli politici e diplomatici la 
presenza degli Arciduchi d'Este e di 
Toscana all'arrivo dei Sovrani d'Ita­
lia alla Stazione della Sudbahn, 

psr poter cornspondere con Tunisi, 
Kereuan e Susa, . 

P^HIGI, 23. • La colonna d'Ktìenno 
entrò a Korouan il 26 corr. senza re-
sistenza, 
• Gii insorti si sono ritirati al sud, 
dopo aver saccheggiato la città. 

VIENNA, 28.'- La delegazione un-
ghorose flesse a presidente ii cariìi-
nalet Haynald , o a vice-precidente 
Lùiéi Tisza. 

Il discorso del cardinale fece risal­
tare i ineriti di Hayraerle, 

Nelle due delegazioni fa depositato 
il bilancio corauue pel 1882 nel quale 
le speae superano dì i,9léi33l fiorini 
quelle del 1881. Furono quindi pre 
sentati il Libro Rosso contenente 387 
dispacci sulle questioni relative alle 
delimitazioni delle frontiere turco-

l monten8gri[ie,e turco-greche. 
[\ COSTANTINOPOLI, 28. - Nqìla se^ 
duta dei rappresentanti dei « bond-

il prìncipe Leopoldo, e a destra 
la principessa Stefania. 

S tasera il teat ro do l l 'Ppem 
era pieno d 'una società distin­
tissima, del diplomatloi, dei di­
gnitar i dello Stalo, dì signore in 
yeate da ballo, dei ministri d ' I­
tal ia e del seguito in gran gala. 

Alle setto la Regina , .» b rac 

T ^ 
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grafo ottico a Sammaìta e Zaghuaa cio de i r impera iors , e i Impera- l^ndr*. , 
J 

t r ice . a .bracc io di I l e Umberto, , 
il principe e principessa eredi­
ta r i , gli .arciducbi, lo arcidu­
chesse, il principe Leopoldo di 
Baviera , la principessa Gisella 
ent rarono iti Teat ro e seguirono 
con interessò Visìbile la rappre­
sentazione eseguita dai migliori 
ar t is t i . 

Le Loro Maestà e i Pr inc ìp i 
r imasero sWOpera fino al ter­
mine,,d^Uo spettacolo. ,, 

Quando la Corte lasciò i l , 
tea t ro , fu salutata dalla folla 
immeìisa, 

Vienna, 29. 
11 Borgomastro cori;iunÌGÒ. al 

Consiglio Municipale, r icevuto 
in seduta uà dispaccio di P i a n -
ciani che ringrazia ' la cittói di 

88.30 
?4.12 

80.80-
20.40 
25 45 

lr-1.75 

, 77.30 
1 ? 3 - . 
827 
364 70 

iia'so 
&.60 
9.38 

88 27 
84.35 

00 32 
20.41. 
2.5 43; 
^̂ 1.75 

GraodeI eri» 
NA^IONXLEDI MILANO 

con Morato 5 Mawi',- ^^^-^ •• 
s a r a n n o . e#jppCl 

dal 5. al 20 Hiìvembre . a r -H 

r * 4 _ - T * . ^ J l - - ^ ^ ^ >.^.4**i^ 

I 500 premi acquietati dalla Oom-
miaaiouo Centralo deH'R'pasiisioijo pel 
valore di 

Lire 
come anche i 590 pvenn.clomitì da^b 
espositori, saranno riniiHi e ciurante 
10 giorni osnusti a! pnbblicio nel i^raa-
Salóne dei Oiardini pubbli :i a ciò de­
stinato dal Municipio di MiUao. 

• x - j - - ^ ^ - j • -

Bartolomeo Mg^cUia, gdrù'Me réf^p. 
- = • 1 ^ -_ 

Istituto Convitto Femminile 
, -_ DL FAMIGLIA, 

IN PADOVA •— RIVIERA S . AGOSTINO 
Civ. t»a3) 

£ K Casta C^olotnKiaaa 
I 

Un nuovo Istituto Convitto Fem­
minile con separato Scucio Elementari 
Femminili esterne si apro nel pros­
simo anno scolastico per ricevervi 
giovanetto dì civile condizione, le 
quali desidarìno istruirsi compita­
mente a norttìa dello prescrizioni dèi 
vigenti regolamenti sculaaticù * 

Per ulteriori informazioni e pel 
programma rivolgersi alla 

IMretlricfì 
10^27 ALBA OLAIR-

h^.^ 

L' 
delia Lotteria ai farà 

IL 2 0 
-_-: -> 

? 
• - - • » 

f ^ 

coli"* itttor'S'tì?«6« fSol riiiistìa^cci o 

Icinfjue gt'an^ 
di premi fb-t-^ 
?na'f^.i- iViKi pi' 
7'a7ìiùto ?'A oro, 

pe-'iO di littogr, 
p,r,/ao H aet 
valore reale ed 
inh%iSeco ffo-
yantito di 

i r Al' 

{Agenzia Stefani) 

-•- .- i r fS^,?;^. 

w^̂  ^w. Vienna in nonie di R o m a per 
SoMers" i S'g^^^^^^ festosa aocoglienza / ^ t t a ai 
'che la Porta cederebbe al « bojidhoU i Sovrani d* Italia, 
dora y> ceiitouiila lire suVprovento delle | 
àécime e tabacchi, che fornirebbe 
invece dei,tributo^ì Cipro se la ,sua 
co&siono diretta fosse impoesibile, un 
equivalente pagabile dalla Banca Ot­
tomana, 
: BERLINO, 28. - Nelle elezioni del 

Reìchatag ai conoscono • solamente ì 
risultati dello grandi città; Berlino 
elosso 4 progro35ìstì, duo ballottaggi 
fra progressisti e socialisti; in dieci 
altra città ballottaggi j in 6 città fu-
rono eletti clericali ; a Danzìca e Stet­
tino aecessioàisti ; a Konigsborgj a 
Lubecca progressisti; a Brema e Saar-
bruck nazionaii-liberali ; a Strasburgo 
un antitedesco-

MADRlp, 28, — li6 repubbliche.di.. 
Véné^iioia o Colombia scelsero il.He 

TUNISI, 28. ™ Nella, commissione 
d'inchiesta sulle perdite cagionate per 
r insurrezione di Sfax, i membri fran­
cesi ed Inglesi non h ^ n o potuto met­
tersi d* accordo aù alcuni punti, 

I commissari francesi hanno dichia-
rato di non voler tenere altre sodutQ-

La cannoniera Asptù bombardò il 
villaggio di Kessursef presso Medhia 
che ricusava di sottomettersi. 

Si ha da Monastir 24 corrente ; 
Questa località è tranquilla, però 

dicesì che le colonie inRlose e italiana 

negoziante A a g ù l ^ «it^o Too^M^,; 
h t messo ìd Vendita per ik nuova 
stagione. 

Sticco assortimento lanerio da 6V-
gnorai 

Thibet neri L. 1.5©^ i .SO, S.«5, 

Matlatòdasignora (matchè) L. 5.SO 
Blumas » M - 5 0 

Settc-H*5c - Taffetas nero '•' S-SO 
Fbaille neri l' qualità Lire 4 .60 -

5 .00 , &.50. ^ 
fDeposito Rasi seta neri Q colorati 

Lire 1^50, lB,«dÔ  S.&O, ie.9S. 
Copioso assortimèntimento stoffe da 

uomo da L. 4.25, 4.90, 5„25 sino a 
L. 16.50 al metro. 

Per un taglio vestito da uomo in 
stuifa Cheviot ia metri 3.30 per Lire 
^MattwrtSlcS* 1-563 

vi) 
n 

i-v 

H ^ l 

di Spagaa per arbitro nella questione domandano l'invio di navi'da guerra 
dello ffontiero. 
ì, LONDRA-, ^ 8 , . ~ lari furono fatti 
cinque arresti iu Irlanda. 

P A R i a i , 28 . — Camera ~ 
U n discorso dì Guìchard , pre­
sidente per' età, è cons ta ta ta la 
nscessi tà dì disouterQ, le riforme 

^ • 

reclamate-

resinando fra gli arabi grande mal-
contcìoto. 

La strada fra Susa e Monastir è 
I nuovamente rotta. 

ROMA, 28. — Sono stati posti al­
l'appalto ì lavori pel tronco dal tor­
rente Caprignola al Sotterraneo del 
Grotto della ferrovia Parraa-Spezia 
per la presunta spesa dì L. 3,948,800. 

CUNEO, 28, — Nel poWerifloìo mi-Louis.Blanc domanda la pa­
rola per una moziono d 'o rd ine . IHare di Possano è scoppiata una botte 

Giucharà obbietta uriren^a di ! '^^J'^j}}^:^'''''''^' ^^ P^^ '̂̂ '̂ * ^^'-
nominare V lifiìcio provvisorio. 
'(tumulto- dall'estrema sinistra). l 

suna vittima. 
WASHINGTON, 23. — 11 Sonato 

ratificò la nomina di Forster a se-

/ 

1 

Lo spettacolo all'Ojjera riuso! ma-
gnifloQ. 

Nel palco imperiale la regina Mar­
gherita proso posto nel mezzo. - Ve­
stiva, vììi abito superbo in velluto rosso 
con perle e brillanti. 

V Imperatrice veste un abito di 
velluto nero con stello di brillanti In 
teista- L'arciduchessa Stefania ha un 
abitò di raso celeste ; sul capo un sem­
plice, nastro, 
= Come di consueto a Vienna, quando 

assiste la Corte, nessun applauso vien 
fatto ai cantanti» * 

La Bianca Biaùchi e la Lucca can­
tarono stupendanietìtte durante tutta 
la serata. 

Nostro dispaccio particolare 
Roma, 29 ore 8 ant. 

Le Commissioni per i con­
corsi ua ivers i tar i , proposero le 
nomino seguent i a riempiere lo 
cat tedre vacant i presso la Uni­
versi tà di P a d o v a : 

Sacerdoti per il Dirit to Com­
merc ia le ; 

Durante per la Patologia Chi­
r u r g i c a ; 

Grambetta fu.eletto presidente Igretarlo della ,,te8pr6ria, e dì James 
provvisorio con 317 voti con- a ministro delle poste. 
t ro Brosson che n ' e b b e 27 , 
(applausi al centro). 

I 

ì 

RAGUSA, 28. — Dicesi che l'agi­
tazione sia ricominciata in Albania ; 
i montanari blucGherebbero Bervich 
nel forte dì Bods, situato sulla mon-

11. 0««ePwa4«rlo A s t r o n o m i c o * * | f f ^ l ^ ^ o T ' ^ 
PARIGI, 28. — Camera.,.-- Bris-Dl PADOVA 

29 Oitob'-e i881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 43 s. 49 
Tempo m. di Roma, ore U m. 46 s. 16 

Osservazioni Meteorològiche 
eseguìt« all'altezza di ni. 17 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal livello medio dei mare 

28 Ottobre Ore r Ore Ore ji \ 
9 ant. Spora. 9pom." I; 

Y - ^ T - -

I 
757,8 '• 756,6 

t 8%7 tl2",3 

i 

5,fì7 
70 

NNB 
> 

I 

9 

6,12 
57 
N 

1 

756,3 
t 9-,9« 

• • "• ' i 

7.33 
8 1 . 4 
N t 

nuvolo nuvolo nuvolo-
I ì > 

Bon e Philippoteaux furono eletti vi-
1 cepresidenti. La Destra e i realisti 
; estremi si sono a^tonuti daìJu scru­
tinio, t 

TUNISI, 29. ~ A. proposito della 
inchiesta a Sfax, i commissari italiano 
ed ingloBe, avendo mantenuto V ob­
bligo della commissione di accertare 
chi fossero gli autori delie depreda­
zioni commésse durante il saccheggio 
di quella città, ì coijmissari francesi 
si ritirarono, dichiarando sciolta la 
Oomniissione d'inchiesta- .•-

; , I^Oommissari inglese ed italiano 
riferirono al loro governi, declinando 
ogni responsabilità sugli ostacoli op­
posti alla t?emj)lice constatazione della 
verità di fatto, 

i^ MAD|tID, 28. — Camera •— Discu?-

B I R B E R I A 
8 Ristorators ai Stati Uniti 

Il sottoscritto nel mentre ai pregia 
di avvertire che cessando la società 
Muzj^uoheli <^ S^^ Filippi V esercizio 
della Bineriti e Retitaurant da lui 
assuuts avv sa pura che a partire 
dal primo .novembre p- v. saranno 
date le seguenti pea^ioni ; 

Condlxiono libera alla Carta collo 
sconto del 12 per 0[0 HUÌ pr07,zi di 
lista. 

Colazione.e pranzo men^iU L, »«• 
Pranzo mensile L. fio. ' 
Colazione ; 1 piatto, 1|5 vino, frutta 

0 formaggio, pano a volontà. 

Minestra, 2 piatti, 1(2 vino^ ft'Utta 
0 dolce o formaggio, pane a volontà. 

La buona qualità delle vivande e 
del vino, la proprietà del localo fanno 
sperare al sottoscritto un numeroso 
concOî so - dal canto suo. porrà In 
opera tutta la so locitudine perchè il 
servìzio sia tale da couteutar^ i si-
gnOri avventori-

li Conduttore 
1-562 LtUGI DE FILIPPI. 

h m 
Gli altri 495 premi scolti da appe­

sita CommissionG f ra i pripcipali og­
getti esposti sono del valore di italiane 
Lire 4iOO^fm&. -,/ 

Oltre questii500 premi dei valore di 

: Lire it. 700J 
ci sono 500 altri premi donati dagU . 
espositori alla lotteria j anche fra 
questi premi, ci sono molti oggetti dì 
grande e reale vaiore-

Gli elenchi di tutti i premi sono 
visìbili ed in vendita I^QV (j^ot. 10; 
presso tutti i rivenditori dei bigliettì 
della Lotteria NazìonaJej prtJ& ê i quali 
sono osttìnsibiii anche ìe fotografie dei 
principali premi. 
l°SL*Cf'̂ SfiO « r « i s s a i B!)l./,;^lSi^àÌ?& a . EJÌ^Jlk 

Per. r acquisto dei biglietti dirigòf^i 
alla Ditti msiinìTÌGQ E. K. OWleght 
in BKìlaaitì, incar!c:itu del!?; vandits. 
dei biglietti all'Ingrosso od al dettaglio. 

La suddetta Ditta si imtusgua for-
malineote di acquietare a ,̂ ;jmplitì& 
richiesta del viaoituta con danaro 
contaste i cinque grandi pt^mi, pa­
gandogli il valore gararaito di Lire. 
100,000,. 80,00a, 60,000, .40,00fl 0.29,000-

Essa spedisce i biglietti in pvovihcìa 
ed air estoro dietro richie;=ta mLimbt 
dell'importo o vaglia pojjìaì», ^ Per 
là sps(>jzionQ in lettera raccomandata 
aggiui^gere caut. 50 per o;pu IO bl-
gliottù 

La ch rasu ra dòiinitiva doUa 
v&ncUta d ? i ÌJÌgUeiti tiara avvi­
sata fra 'giorni. W' 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in i^/u^ss^is 
presso r KmìiìhnBÌmfìomMl^^&M* 
I^A^ili ? a !̂ îl3ia»̂ V.-% ed il signor 

I -
I - ^ ^h • ! . ^ i ' t ^ ' ^ M - ^ ' ^ i - * # \ i i t A f f c 

LA DITTA 

'^W 
1 ollmano 

F. WERTHEIM & 0., VIENN/ 

.Bar, aO°-raill. 
'[Terito. ooutigr. 
Tens. dei vapor 

acq^uo. 
umidità relat. 
Birez. del vonto 

[Vel.cliil.oraria 
j! del vento. 
Stato del cielo 

5 : 

B^lle 9 ant, tì^l' S^ alle 9 ant. del 29 Ì̂°"® ^^>- «le^ '̂̂ aegio.: Ridai propone 
un emendamento di censura al go­
verno per non av^re viva.D|i3iite pro-

Temperatura massima — 
» minima — 

A,a(ÌUA CADUTA. DAL OIELO 
dallo 9 p. del 28alle9 a, del 29 miU. 0,3 

inf!i'azìoni 
e gli 

^-J^^^H ^' incendi 
Bepoii l t» sympre assortito iu tuttu 

le diuiousioni ^^1.^ :à, A''waucì£'a4(«t. 
l'afi'.ova. 38-71 

»l. LimLnn^mm 
Via S, Apollonia 1082 

ra'jcrjmandà il suo grandi^ deposito di 
Ciapl ila Si»aUo per SIGNORA e 
FiAQAZZE tanto da mezza stagione 
che da uiverao all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
vari articoli di moda par la nuova 
stagione in specialità Rasi, VéluH^ 
Peluche, Passamanierte, Seterie, in 
ganere Maglie e Scialli ^\ lana eoe. 

Oifa-o graniBe s r e i t à 
EO A. ff'f&EZJ^l SUOLICI 

4 - 550 
A A f f l ^ •> - * *J *= IF*F« - * *«É* j f t - #« * i *a i t »W^ 

^ ^ ^ _ 

F*lPJlF 

testato contro gì'liicidoiitì avvenuti 
al funerale di Pio nono. Sostiono che 
il pap^ è prigiouiero in Vaticano. 

Est razione ^ìel H. Lotto ese­
guita iti Veaejiia 

5 . 8 . 50 . 86 • 13 
• 

( iChtrurgo-Uest lBi ta) 
APPROVATO 

DAl̂ LA E , UNIVEIÌSITÌ DI BOLOaHA 
j ; - . , 

liiceve nel proprio gabinetto tu 

N. h^% I l i t l ano , il Hmdì e U 
venerdì di ogni settimana dalle ore 
9 anU alle 5 pom. 

Rimette denti e dunliera a sistema 
americano, ottura le cario, puU^w 
dal tartaro, toglie l'odontalgia ecc. 

Co f̂̂ ĵ filtraasltinnii e o^c^'^^iosit 

?- i " .̂ 

-*..' 

• ' ! i ^ 

+ -̂-̂  

r"S: 

,f. 

-^ 

• Hz^n^Ih • - x 4 i 1 H j r - V I - > L l i T K ^ L n¥rt L ^ r t V K M L ? ^ nF^feV.Mi ^ 4 n L " I V h ? j : n IL^Irjv^4«^^--k Ir- • • •b i '^aCH-CI^DriLAH-



T l'-||J^. i f r r--

^^.^ 

• i^L 

?^r 
ft. 

ĉ ^ 
• : ^ -

v̂ 

S:S&.̂  

E I 

k/ - ^ 

p i 

da/Za Francia si nbevono esclusive^ 
/ n y i o o y i I'' A J^ n/trx din m.J/v»niVì r*^nr\ rt i n Un m M/il r\ Ianni'-A 

n^ lgno0'y£i.,iL^ Mofitbe e'^'C: Londra^ ?• Sireet E. C. 
.]"Ji H -V 1 1 

\ ^ 

N. 1èSl9-l5^'Dividi. -

^ - * — * ^ * ' * - * H * - W ^ ' * W * ^ K ^ - F ^ » - * • " ^ B , , * ! * * T *bh É - i ^ h * W ^ ^ * *H^ -" f ^- •• 
-•/ J hZ^^i - -^q^jOl - t b ^ ^ 4 > - H - i •^•^•^-•^ViJ _• u ^ I 

^ . 

d e l Coniiiiii'» 4ll patlfliTA 
Nolìtfea 

t . •«'44*->.inn0ii^'s^£V?e&wSiT 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
^ PAimVA - YiA SEKTi 

B DEI 

chó flBsendò andato desovtó pdf mancanza ' a r t r TT A mmf\ Uff TiTiam-ri / ì . 
d' obitori il primo osporimonto .rAsia a S E L V A T I C O M . P I E T B O 
Cftndeift vorgino por la fornitura dfllto Cassa ^'-.i-' •• 
inoriuaritì' poi poveH di (uirsto Ooimmu tla 
1 gonjiftio Ì8R2 a tutto dicembre 1885, eh© 
in baso ftU' avviso 5 iinctaato N* 16519 do-
veva-.in queal 'oggi oeaor tenuto, SQ no 
tcrrf^ OH sécon^lo noi giorno 10 novombro 
p. v.f fofirii i fatali che scaderanno nì tocco, 
dol glorho 2Q.iTièso stesso» 

LG oondÌ7.io3ti doir appalto sonogUGHo 
at^nso portato ditlTAvviso" 5 audunto sci" 
precitato 0 dui capitolato, cho può osscre 
esumiiialo ilfeflso la Dìvislono II in ogni 
giorno noUe oro iruffii^io. 

Padova,. S3 ottobre 1B8Ì, . 
,:'. L*AsHfìR0oro Anziano 

TOLOMEI 

f 1 Fi >"--

•'7 . 

^%i ^m^-

14^483 
= . . ! . ) 

suoi principali contorni 
CON 

I 

Incisioni, Vedute e Piante 
V 

•t 

Padova, elegante Volume ln-12 

PREZZO™. 6 

BRESCIA 

DELLA LEGÀIIONB BRITANNICA ! 
Ttft TttiHulbuonl, 1 7 , eoa sacturBale Piazza Mania, 2 — F I I Ì E U Z S 

Pìllole Àntibiliosfó e Purgative di Cooper 
Uimcdìo rinotnatopQr lo Malattìe Bilioso,? mal di Fegato male allo j 

mal ?*toiìsaco, ed agli intestini, utH^ '̂̂ ime negli attacchi d'Indigestione por 
di Tpsta e VertÌRÌnì, — Il loiu uso non richiede cambiamento di dietaj !| 
ragione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del aiatema 4 
Eiinano» cho sono g:ìnstamentG stimato imparef^giabili nei loro effeiti. Esse; 

R%:§tòraton€:\dfii : 
, preparazione del chtniico-fm-rìiaci^ta A, «ìlWMSSH 

Serve mirabilmente a ridonare ,ai capelli bianchi il primitivo coloro' 
non è una tinta, non unge, non lorda, non macchia la pelle e la bianche^ 
r ia ; non fa bisogno di lavare o di sgrassare i capelli, né prima, né dopo, 
la sua applicazione, ed è perfoltamontè innocuo. 

Agisce direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore» riprodu­
cendo artìflcialmente quella parte di materia colorante che cessa dì for-l 
maral nella loro organica còstiturJone per malattia, per etA avanzata o 
per altre causo eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo, 
nero, castagno, biondo, ecc., impedisco la caduta, promuòve la crescita e 
!a forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre io pellicole, e guaiisce le malattìe cutanee della te­
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre­
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eflicacia come per \ 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economìa della spesa, 

^ P r e z z o della bot t igl ia con r i s t r u z ì o n e h. 8 
In BKESOIA si vende esclusivamente dal profanatore A. GIÌASSI 
In fi^ndoìta da A n t o u l o B c i l o u Profumiere, Via S. Lorenzo e da Ssl-

ifioaro Fw^glufli i Pai^rucchicre, Piazza Cavour-

AVVERTENZA, — Trovandosi in commercio altri li­
quidi cho si spacciano sotto questo nome, ma che non' 
hanno nulla dì, comune col Ristùratore dei Capélli^ 
preparato dal Sottoscritto, si raccomanda ai consuma-
tori di esigere che ogni flacone porti impressa la Marcg^^ 
di /?zft&r/cfl̂  come la présente tante! suiretichottaqUf'inio 
sulla fii^cia e capsula nonché la firma de! preparatore. 

^ y-r 

\ 

'ij 

: foHìflcauo le dilHcoItà digestive» aiutano P azione, del fegato e degli inte-ii 
! slinì, portan via quelle materi^jche cagionano mal di testa, affezioni ner- \ 

vose, Irritazioni, ventosifA dcc/-^- Prezzo in iscatole franchi « e S. * | ! Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono fatati 
' ̂ i snediRoono dalla suddetta Farmacia franche di porto dìrif^enaone ^ 1' depositati sotto l'egida della Legge, e i ciontraflatori saranno puniti a ter-' 

le domando accompngiiate da un Vaglia postale di L. - 1 * 0 e %A^. M i ji «lini dell'Art: 5 della Leggo 30 Agósto 1868 N. 4579. ! 

COSMETICO CHIMICO SOPRANO TZ^ S ^ - Si trovano in PADjOVA presso le ferm^tìe C e r a t o , W . B o h c ^ r H , ' ! 
a*iliiMStì,ir8 ?f̂ iiQi5iro A C» e da CoR^atolSo; a Venezia Zampieroni, Piverta, i Ì 
OnK^rjjto e Panci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lagtì; a V e - ] 
roi:i û - Frlnzi e Emaanelli; a Udine da Fabris,^e Filippuzzi. 43-36 i 

I ^ I r . -^ ^ ^ * 

chi.iVp'^^ìtì'^'^ colore biondo^ castagno e nero perfetto. Non macchia la 
polle, ha profumo aggradevole, e innocuo alìa^salute. Dura circa ŝeì mesi J 

i Costa L. &. A. ORASSI 

_ , _ , _ — . _ . . _ » ^ _ . . _ ^ « - ' - ^ • - » j -^4 j j _ k^__ 

^H. ^ 
t S ' . attivato il 1 settembre 1. 

f ^ ' . 
b . LJ .^_ . , 

fc^^-^.d^ - • - * r t .^^2 - ^ ^ - - - - f . . . f - j- r ^ - • " - 4 ^ n ' " • j * ' ^ ^ ^ ^ ™ i-i^ M.mi -,rr -^ ^ - ^ V q ' » 
L ' > - . 4 L . . ri ^ ^ • ^ -

- « ^ * , 

Ferrovie tielr alta Italia 
3 ^ ^ 

m i e della Società Veneta 
j ^ - ^ y-^ n - ' ^ ^ É ^^ 

PABOVÀ pei' VIìNEZìA VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

da VENEZIA 
trter.xfì 

dia PAÌ>OVA 
• ^ 

mht^ 2,40 a, 
«(irrito AM ,, 

4 17 „ 

omnibus 7M ,, 

>, W^ p. 
iSìrclto 3,S0 ,. ì 

,; Au,,; 
omailJHB 8,30 „ 

An*!vj ' 
6 VENEZIA 

1 1 

4,gQ 
4,54 

• 5,15 
8, B 
9.Ì0 

\ 0,i B 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

Ì0,50 

il 

II 

I" 

11 

» • 

p 
r» 

H 

tt 

y 

f- ì 

I Arrivi 
a. PADOVA r 

omnibus 5, a 
'-•' ' 5,̂ 5 • 

misto 7,20 * 
diretto 9, 5 • 

1£,40 p. 
omniiMia 2j.5 > 

5,25» 

inisltì 0,16 ' 
diretto l ì , » 

l i ,?3 . 

PADOVA per iJASSAKO 

T^»f-.ta^^>-t-vtv,^4r*i K ^ b ^ M 

MKSTÌ̂ E por UDINE^ 

pam, 
&nt ani. 

Padova. . part. 5,31 8,36 
Vigodnrzen? , - 5,41 8,46 
Campodarspgo. . 5,53 8,58 
S. Giorgio dei>e Per. 6, S 9, 7 
C^nipo^hwpìi'jo \ 8,11 9, 16 
VUla dH Conte . 6 , 2 0 , 9 , 3 1 

a t t . d . i l a ^ - j j j j ; 6.38!9,43 

RoflBano 
Rosa . 

. 6, 451i>,54 

. 6.58110,5 

. ' 7, •4|l0,i3 
- 7, ]6JJ0,25 

mUto omo, 
poni pom 
1,48 7 7 
I,5tì!7 17 
2, 1317 29 
2,24'7 38 
2,34'7 47 
g, r.o 8 8 
3, B'8 14 
3,24'8 30 
3, 4018 41 
3, 47 8 -10 
4 , - 9 1. 

Busano . 
Rosh . . 
Rossano , . . 
Cìttadelh * ""•; - ) pari. 
Villa deJ Conte 

&Qt. 
9 

lat. P' 
oinn. I omn. 
ant. 

parL 6, 7 
6,18 
6,2B 
8; 37 
(*, 44 
,6,57 

BASSANO per PADOVA 
mlaioT'onn 

pom 
7,43 
7,54 
8, 1 
8,13 
8, SS 

(OD 

lom 
29 

9,23 2,41 
9,3012.51 
9, 42! 3, 3 
9,53 3,22 

•St 

< 

10, 7,3,37 8,34 
Campoaarnpiero . i7,12!!0,22;3.57i8,48 
ti. Giorgio delle Per. 7,18'l0,29!4, 5|S;54 P^ 

ISI 

Carapodarsego. 
Vieodarzere 
Padova . . , 

7,27 10,39 4, Ì7 
7,38 10,50 4,31 
7,48 n , - f 4 , 4 9 

9. 3 
9 , i 3 
9.22 

da MEST/ÌB 
Arrivi 

» UDINE 
j dlrtìt'.o 4,58.aJI 7,35 *. 
': oraaibufi 0-— „ :; JO, ~ „ 

.„ iO,40 p. : 2,33 p. 
4.24 ,. i 8.S8 „ 
9,30 „,! 2,30 ,, 

» 

mi alò 

, UDINE per MESTRE 
Partenitì 
da UDINE 

misto 1,44 t. 
ouinihuB 5,10 „ 

0,28 „ 

diri-itÌQ 

Arrivi 
a MESTRE 

a. ~ 6,B5 
9,14 ,. 

12,54 p 
4,56 p. 8,54 „ 
8,23 „l! 11. 8 i t 

A^'fnri h^ r - r i r , 4 > r | -

i PADOVA per VERONA 

da PAftOVA 
f omnibus rj\r*5 a, 
I diretto 0̂,1 a „ 
; omnibus 3,S0 p, 

a?l o 

Arrivi 
a VKKONA 
'S.26 a. 
ii,5e 

10,52 
2.10 

VERONA per PADOVA 

r T I _ d l ^ J 

TREVISO PER VICENZA 
^ ' ^ -.-

• ant'!! 
pari. S.26 

omn. Dilato miaioi 
^ M 

. 15,49 

i n t poni;pQm. 
8,32 I,S5|7, 4 
8,45 1,4117,17! 

VICENZA per TREVISO 
omn. I niiatq omn,! misto 

ti 

p-

a. 

Partf̂ nze 
da VKROfìA _ 

celere 2^40 a. 
omnibus 5,10 „ 

diretto 4,35 p, 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
a PAliOVA 
4,13 a, 

1*15 p. 
6/9 
8^1 

'1 

Treviso , , 
Paese . . 

Albaredo, 
CitBlelfranco, i - 16| 14 
S. MartifìodiLupari 6,27 

Cittadeila jp^j^_ .16,50^ 0,55 3, 19 
Fontsnìva . . . — ìiO. 3 3,S8i 
Garmignano '. . 7, 5 10,12 3,39'8,41 
•S. PielfO in Gli . 7,14 10.20 3,48.8,49 

7,36 

Vi'ciinza . part. l S. Pietro in Gù . 
8,56 l,G4Ì7,28l Carmignauo . . 

Fontaniva . . . 
CittadeUa \ - ^J , ' 

9, 9 2,10 7,41 
9,22 2,29|7,54 
9,34 2, 46 8, 6 
9,45 3. 

Vìfit̂ nza 

8,17 
8.27 

Albaredo 
Islraoa 

6,47 
S. Martino di Lupari 6,59 
Castelfranco . . 7. 12 

7,24 
7,37 

PaSBB. 
10,40 4, 1519. 9! Ti&viso 

•_ . . - . - T ' • - - « ^ i ^ - ^ ^ ^ ^ r t ^ - l - W , 

ant. ant. pomi poni 
B,50 8,45 2 12 7,30! 
6,11 9.10 2 34 7,53i 
6,19 9,20 2 42 8, 2 
6,28 9,31 2 Bg'8,12 
6,35 9,40 2 59ft. !£*. 

9,50 3 20 8. 29 
10,-4 3 3!;8,42 
10,19 3 45^8, 57 
10,33 3 56 9.10 
10,49 4 9:9.24 

7,48ill ,— 4 1 9 ; Q , 3 5 
! 8 , - - l l l . l 5 432,9, 19 

p 

o 

et 
xn 

OS» 
o 

<o 

^O 

rt^ " l * * F 

l^'4.^tfV4H 

hPh-n- - I l ^a^ l-rb 

i F ^ 

Gino per TKIENE-VICEKZA ^ VICENZA per THIENE-SCIIIO r^ 

CD 

« o 

N 

'So' 

g 

o 

• ^ 

PADOVA per BOLOG^^AlBOL0GNA per PADOVA 

Parti'!!2<3 
da VASJOVA 

Arrivi 
a BOl.Or-PJA 

^ • - - • • - + ^ 

I 

omnibus d,ii7 a.; 10,13 a. 
n m l o ( J J %'2(i ;,•, 
diĵ f̂ Uf 147 p.; 4,37 p. I 
oiHiiiSjqs M 8 ,5 • U IS .,, 
^Jreito iìJo a j ; 2,49 a. 

Par te il ze 
de BjM.OGNA 

"dirtìtlo " 12,43 a', 
mìĵ fo (2) 4, 5 „ ! 
orr^nìbus 4,^0 ., 8,55 p 
dinilto 12, 5 pJ 3,13 „ 
omnibus 6, 4 „,; Q^'à „ 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 a. 
6-4 ,-

ScMo , 
Thiene . 
Diieviìlc 
Viĉ îìZ'?, 

! antû  ant 1 pomi pom 
par t 5,45)9,20]^,—i6,10 

0,02 9,37Ì2, £2,6.32 
fivl7l 9,52 2,40 6.50 
6i37^UM2l35 02 7, 12 

Vicenza 
Duevilltì 
Thiene i 
Schio 

parti 

* » / ^ • 

ant- \ aut, jponi pom. 
7,53,]Ì,S0|4,3Di.9,2r> 
8, IB 11,55 4,55, 9,45 
8,35 IS.iylS, 19 lOS'Q 
8,49 12,35 5,35 10,25 

cs 07 

C4 

ffi^ 

• « " ! • 

VITTOIUO per CONEGLIANO 
_ « j * , B r ^ F * t | M 

• minUt 

. 'aot, 
6,45 Vittorio fjart. 

ant. |pom 
10,53 5, SO 

misto I 
i — 

CONEGLIANO per VITTORIO 
" - H * * j Q : ^ 

. 

pom 
6,45| Coafgliauo part. 

Gonggììano arr, 7, 8 ll,sgj 5,44|7, 7i Vittorio. . arr. 

omn 

* x J — H - \ r jx vj _ 

cmn. 
J 

^-

i 
O 

CO 

,?^ 
pom ,f 

7,40 j 
8/ fi I 

mi 

•^ ^1 _ 

l ì ÀIO a Ruvigo — (2) (la Purdigo. . 

PADO¥À 
«ft^'*^v:wnp,J-
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zione e tone^ Voi I. ™- Sanguificazione, Yoh ih 
Innervazione,. Voi. III. j ^ 

^ ^ 
1 ^ \ ' 

' ; . ^ 

animale, 
IT. L 3 2 >" Padova^ 1879 a 1881, in-8 graiiao/vólùrar^Ùattì^o-^ IT/1^. 3 2 

io organico, Funzioni della specie, Noi. IV. 
e 

frmkl^ Tip. Sacchetto 
GIUS. BR. CAPPBLETTI 

L I 

dalla snaoriaine sino al presenta 
PREZZO L. QUINDICI 

Ĵ r R0MAi*-;ZO 

& . 

- ;* . J--
V-

i ( 

j " I ì>t A" V i > 

1 - 1 

Ù 

J - -

fr-

f ^^' ute da un Trattato di Trigonometria piana.esferioa 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO, 

Padova, Tip, SaGcheUo, 1681. 
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BBLXiàVITE prof. L. — iìiprorfiui^» ie«/b noti | ^ ii(or«-
' fBli rf» mrim CimU. Padova 1873, in-S. . . . " . L, 

Idem ^o(« illmtrittiv» t critichs al Codiet Civili i$l Rtgno, 
Delle ObHìgazionL Padova 1876, ÌE-S. . . 

Idem GotaintMsvmt àgtlt nott illHitrativi $ tritiekt «l Coiiet, 
&ivih 4»l Rsgno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

OOBKEWAli IiEWlS.'Owan la miglior forma di bovernof 
TraduMone dall' ingless, con prorazione del prof. liuzzatti. 
Padova 1868, in-12. . . . . . - • * 

FAVAKO prof. A. L'Integmtora di Ouprei $i il J^lanimairo 
' è$i wovimmri ^i Amskr^ Padova 1872, in-8. . . 

Idem Xflxion» dì Statica Qrafieaj con tavolo. Padova 1877, in-8. 
KEIiIiER prof. A. 7? terreno agràrio. V^doys. 186 ,̂ in-12. 
IiUSSANA prof. F. Manuale di Finologia lìmam. Voi I.: ÀH-

iMntasxons « Digestione. Padova 1879. . . . 
IdBm Voi. IL: Sanguiftcaxione. Padova 1879. . 
Idem Voi. in. : Innermxione. Padova 1880. 
KOKTANÀRI prof. A. Blementi di economia politica, sseondo 

i programmi oiinìsteriali. Terza edizione. . . . 
KOSAKEIilil prof. C. Manuali di Patologia gmsraU. Padova 

1870, in-8. . . . 
^ACCASDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanicst 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. 
SMTINI prof. 0. Tavola dei Logarimi^ prtìceduto da un Trat­

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1889, in*8. . , . . . 

JS0H13PPER prof. P. Il Diritto delle Ohbìimsimi secondo i prìn-
^fii del Birim Romano. Padova 1868, in-S. 

Idem la fsimiglia fecondo U Diritto nomano. Padova 1876, 
Volume I, in-8 

TOI;iOMEI prof. 0. P. Diritto « Proceiura Pifnai*, esposti ana-
liticssionte ai suoi moim. Tjrza iKi.àone. Padova 1874" 
187o, in-8. . . 1 . . , . • • 

T0EAZI2A prof. D. Traii&to d'Idrometria e d'IdrauHca yre-
iics. Terza indizione. Padova 1880, in-8. . . . 

M t̂ì} Me^itiiii «̂i Statica. Parte I : Statica Sei, fimm rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . , . . 

{\mn Bel Kii'ì̂ J dei sistemi rigidi. Padova ISOS, in-8. 
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